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Dispacci DELL& NOTTE 

•i^ 

: BAIONA, 2S. -T BQU- Carli)» COI» 
2000 uomini ai trova ora a Ronce-
vana. Entrerii oggi In Francia. 

Una dcputazìono tli carlisti è già 
entrata in Francia. /, 

I ^ 

VIENNA, 28. — La ^i'oista del 
lunedì dice che le trattative per la 
separazione delle ferrovie del sud 
sono terminate. L* Ungheria è d'ac
cordo coir Austria. Una convenziono; 
comune fu Ormata per la separazione ' 
delle lineo italiane fra l'Auatria-Un-
gheria, e la SocietA delle ferrovie 
del Sud. 

Secondo unaconveiizioneposteriore 
la convonziotift di Basilea ha subito 
una* modificazione; la firma del. trat
tato fra rAustrta-Unghoria e l'Italia ' 
si farà dopo 1* approvazìoiie della 
conveuzioiio di BasHeu por parto del
l' Assemblea generale. 

GIBILTERRA, 28. — È ^arrivato 
4 

il postale Europa della società La-
varello e prosegui per Genova. 

VIENNA, 28. —• La Camera, '. di
scutendo ii trattato di commercio 
colla Rumeiiia, respinse la proposta 
delld minoranza della comtòlssiónD 
che tendeva ad aggiornare là disctià-
sione ed approvò con 146 voti còù-
trO:73 la proposta doUa maggioranza 
dtìlla coiumitì^ioné colla quale si pro
poneva di approvare ii trattato; \, 

BELGRADO. 2?: ~ 'Wredo ebbe 
una lunga udienza dalpriftcipe Mi-
lano. Cretesi che i suoi consigli in 
favore della pa,ce abbiano ìmpresaio-
nato profonduTnnutc W principe. 

NUOVA-YORK,2S,—La Camera 
dei rappresentanti della Luigiana ha 
proparato una proposta per metterò 

gr!:g?rpgKrffa 
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CAPÌTOLO LUI. 

Callido come un estinto, così trasfor 
malo che uppeoa era ncoiioscibilo» sen 
za avvedersi della presenza di Sofia e 
del dottore, il uiaroheso dì Courbet a-
v^nzò quasi bartiolUndo tino in me2Zo 
al!u slìJnn e giunto dinanzi blla móglie: 

— U'SCilCj-̂ signorat — le gridò cpn 
vouo cb̂ > non nveva piò nulla di nmanq: 
— uscite dalla cflsa che ovete disono 
ralB, and:jlo a raggiungere il vostro 
amante I 

La visconteî sti î ofovro si nascose 
il volto fra le mani e in onta a)!' alTtìtlo 
che sentiva per IsaboUs avrebbe voluto 
essere mille mìglic* lonivina nnziehè aŝ  
sistere à quella scena dolorosa. 

Yonnc si en* ritingo di pochi passi 
e stava quasi n^^costo ditilro una tenda. 

Quei due uomini presentavano uno 
strano .^oninisiol-,. 

U marohosis di Courbet sembrava la 
statua del dolore e della disperazioQe. 
Cogli occtìi inìeitmi di sangue, ireman-
do in tutto 3a ptirsun:?, dt&fatLo, avvilito, 
faceva veramente paura, e chiunque, ve
dendolo in quel momtnto, avrebbe com 
pffiso ohe la sua tìnima £iì spezzava, ohe 
il mondo intiero finiva per luil 

E non eia la muuo materiale, non 

in,, istato d' accusa il governatore 
KcUo. 
^ BERLINO, 2S. — Notizie da Po-

sen, rocdriò che la Warta cresce; 
l'inondazióne nella cìtfà^ aumontaj 
ria Magdeburgo a Schoenelieck il' 
ritiro delle acq,ue non avrà luogo 
prima dì 14 grornl. La p'̂ 'ES'''̂  con-
tinua.'Rimasero distriitti 40,000 q^uin-
tali di aalfli; il danno viene calcolato-
;a.400,000 tallori. Molti viiltiggi sono, 
inondati, gli uomini e gli animali 
fuggono, 

PARIGI, 28; — L'assemblea delle 
ferrovie lomliarde àpprOV^ senza di
scussione la convenzione tra il go
verno italiano e Rotschild. La con
venziono fìssa a 752 milioni il ca-
pitale impiegato nella rete lombarda; 
713 milioni saranno riniborsati con 
.annuita di milioni 20 1 [2 fino al: 
,1954 0 di 12 3i4 fino al 19GS. 11 
governo pagherà lo annuita in oro 
pei* semestre, e le annuita saranno 
"esenti dalle imppstò ed altre ridu-
zionL II governo prende a suo oa-, 
rico fino alla concorrenza dì 20 mi-
lioni il debito che la società ha verso 
là cassa di risparmio di Milano." In
fine rimetterà alla società dei titoli 
5 OiO della rendita italiana per i l 9 
milioni che formano il completamento 
del capitalo. 

Il governo italiano prenderà pos
sesso dello ferrovie lombarde il 1** lu
glio. 

VIENNA, 28. ~ La Commissione 
della Camera dei deputati discutendo 
la ferrovia'del Predi! respìnse la pro
posta di aggiornare la disouasiono ed 
approvò con £0 voti contro 6 la pro
posta della sottocommi>ssione che re
spinse il progetto riguardante questa 
ferrovia. 

Là cpramissìOne approvò quindila 

^ Non si tien conto de l̂i artìcoli anònimî  e ii respingono le lettere non 

I manosrrìtti anche non pubblicati non si rt^tituìscono. :: 

propósta che tende a favorire gl'in
teressi commerciali,, della città di 
Trieste. , 

DIARIO PGLITIGQ \y-^ 

era soltanto la decoriipo^ssìime del e ̂ r-
pò, ma bensì la morie morale^ lo sfa 
cèto dell'anima, lo schianto doloroso dì 
ogni gioìu, di ogni fede, di, ogni illu 
sione 1... 

Sul vcJto dì Yonne per conlrarìo ap* 
parivii rnan nuino una soddisfi'! one ta 
tanica, un sorriso feroce ! Sembravi) che 
egli irridesse tutti i sentimenti che fu
nestavano il mardie^o ili Courbet e che 
invece di compiangerlo, ne gioisse. 
' E Isabella? 

La sciagurata donna pareva una sta
tua (fi m r̂bfio, tanto la sua immobilità 
era profondai ' . 

Si sarebbe dello cbe non j;vesse nulla 
inteso, nulla compreso!,;, , 

— Uscite, aiguoral... — urlò' il mar 
chese dì Courbet — non avete dunque 
udito?.,. 

E scoppiando in un riso convulso chtv 
sembrava un sogghigno: . , " 

r- liidier fi attende, Didier vi aspetta 
all'ariullerp,amplessoI... i 

Parve che isabella volt'Sie rispondere 
imperciocché le suo labbra si aprirono 
come per pronunziare una'parola, ma 
non ne usci che lin lamento. 

— SaréEto anche vile 1.. vorreste di 
fendervi? 

• _ n i 

Colei che era stata la marchesa di 
Courbet, levflssi come un automi* e si 
diresse verso la porta. - ,• 

Col braccio teso, colle narici dilatalo, 
coi capelli irli il marctìeee di Courbet 
faceva veramente paural...* 
i Da! divano sul quale stava Isabella 
fino alla porla non vi erano che pochi 
passi, e la marchesa tentò di percor 
rerli. -

Sombrava wna sonnambula, una ma-
gnoiizzuial 
/ Fonunaiamenie trasse dal petto un 

Ormai è indubitato che Don Car
los abbandonò il campo rifugiandosi 
in Francia, e che una gran parte 
de' suoi battaglioni, si sottomisero ai 
generali del re Alfonso. IJn nucleo 
di forzo carlìste trovasi ancora nelle 
montagne dì Amezcua, ma truppe 
considerevoli furono f<pedite loro in
contro per facilitarne la sottomis
sione, la quale probabilmente av
verrà senza colpo ferire, 

È questo ravveriìmento pia im
portante della giornata perchè fa 
cessare ipso facto una lotta fraterna» 
uno scandalo contro la civiltà, con-
tro la morale, contro la giustìzia» 
uno scàndalo che metteva in dubbio 
so il progresso civile di cui si vanta 

repocà moderila fòsse soltanto una 
menzogna. 

.Ripetiamo: Noi non avevamo certe 
predilezioni per T uno o pet l'altro 
dei conipetìtori : noi siamo ancora 
convinti che 1' ttnb val|al!àltro : ab-; 

^ ' L ^ —r 

bianio, ancora molti dubbi che la mo
narchia di Alfonso aia per assicurare 
alla Spagna Tordine colla libertà. 
Una sol cosa ci pi^cmeva: veder ter
minata questa lotta. 

Ora che tale intento è raggiuntOi^ 
ora che Alfonso può presentarsi alle 
Cortes coir aureola della vittoria, 
portando in una mano io scettro, e 
nell'altra un corredo di buone leggi» 
e di saggia amministrazione, noi ere* 
diamo che gli Spagnuoli, anche quoUi 
che osteggiavano il figlio d'Isabella, 
e che hanno cercato d'impedirne 

f 
• • ' . ; : , 

ratvenimento, al tròno, debbano ora 
farne V esperienza sagriflcanda iti 
beno comune il culto delle ìoro.pre-
difezioni/ '̂  ; ^ 

Le circostanze si presentano assai 
revoli id giovane^ monarca, per 

ridonato )a pace alla penisola, per 
rcatituirla, se non àiranticó splen
dore^ almeno.a quella prosperità re
lativa ch'essa godeva prima (iella rì-r 
voluìEione del^l868. : 

Debellata l'insurrezione, col popolp 
desioso di quiotOj còli'appoggio del-
ropìnione pubblica e d l tu t t e lo po
tenze, che secondarono i suoi sforzi 

;il ire Alfonso può fare un gran bene 
alla sua patria ed assicurare a aè 
; medesimo nella storia una pagina 
gloriosa, 

I partiti polìtici, che allo scopo di 
far prevalere i loro pecttliari inte^ 
ressi frapponessero l'ostacolo delle 
loro mene a quest'opera di rigene
razione sarebbero inesorabilmente' 
condannati dai contemporanei, ed 
assumerebbero verso i posteri la rd-
sponsabUità più nefanda^ 

Secondo un dispaccio da Vienna, 
che riassume le notizie date dalla 
Rivista del lunedi\ìe trattative per 
la separazione delle ferrovìe sonò^ 
terminate. Il maggiore ostacolo che 
si frapponeva alla loro conchiusione, 
il disaccordo cioè fra le duo parti 
dell'Impero Austro-Ungarico veiiine^ 
rimoaso. Fu firmata unaconvenzio-
ne comune fra T Austria-Ungheria, 
e la Società dello ferrovie del sud, 
e la convenzione di'Basilea fu aU 
quanto modificata da una cohvétìzìò-
ne poateriore. 

Finché non si conosca il tenore di 
•i 

questa modificazione non si può na-̂  
turalmente giudicare della sua im

portanza; ma'è certo che non, jiùó 
èssere molta> giacche» allora tanto 
valeva recedere dai patti di Basilea 
e lasciare la cose allo stato di prima 
in attesa di un occaSìoiiè piti favo^ 
revole per ricominciare le trattative* 
Quando un uomo dòl,carattere, del 
talento,del patriotismodiSollasiitrova 
dimezzo noi possiamo essere sicuri che 
nulla si sarà fatto di pregiudizievole 
agi'interessi del paese. Ad ogni modo 
la firma del trattato non si fard 

^ 

prima che T Assemblear generale do
gli azionisti abbia approvato la con
venzione dì Basilea. 
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Dà Wiener Abenàpost pubblica ì 
seguenti documenti: 

• • • . . J -

Raschid Pascià ali* L e R. aniba-
sciatore au&iro - ungarico a Co-
émUiinopoU. 

Sublime Forata,, il 13 febb. 1876, 
Signor ainbasciatore-

' Ho r onore di portare a sua cogni
zione che la Sublime-Porta h^esa-i 
•minato con'cn'ra i cinque pUriii^re-' 
lativi alla Bosnia e alrErz^govìna,i 
che sono contenuti nel dispaccio di' 
StiiK Eccellenza ij*<jopte, Andrassy in-
diHzzStó'ài rappresentanti dell' Au
stria^ Ungheria f Londra,., P ^ ^ j , ^ e; 
Rome, e coniunicatòmi Veimlmente 
mediante lettura da V, Eccellenza,' 

Avendo la Sublim,e Porta. ottenuto 
il cbnviricimehté che Ip'Pot'ènzò, per 
evitare tutte le complicazloui, che 
•potrebbero derivare dalla continua
zione delle inquietudini nella Bosnia, 
e nell'Erzegovina, sdhp dispost? .&&' 
esercJtarò sulle Provincie insorte, con 
tutti ì mèzzi che stiìniió a lòro!di-s 
sposixione una pressione morale ten
dente ad oberare una prónta pacìfl-
cazioiie di esso e volendo essa dare 
nuovamente una prova, tanto del
l'adesione ai consigli delle potenze, 

quanto dal vivo desiderio di riata-
bilire l'ordine e il boaessare tra i 
suoi sudditi traviati, mi alfrettn a 
comunicare a V. E. le risoluzioni 
prese in questo argomento da Sua 
Maestà Imperiale il sultano. 

Il governo imperiale, dopo di aver 
reso atto delle suaccennate intòn-
ioni' benovoli delle potenze, con un 

Iradè imperiale del 15 Moxiharem 
1293, ha ordinato l'immediata at-
^tuazione nella Bosnia e nell* Erze-
;0oViha dei cinque punti proposti, e 
si dichiara risoluta a far entrare nel 
lóro pieno vigore in quelle due Pro
vincie qnei punti. 

. yÙAÌie istruzioni, qui unite in copia 
indirizzate ai rappresentanti di Sua 
Maestà il sultano presso la grandi 
potenza V. E,.i:ilevàrà che'il quinto 

una disposi
zione, la quale óorrisponde in pieno 
grado tanto ai bisogni di quelle Pro
vincie quanto agl'intendimenti che 
provocarono le relative proposte del 
conte Andraasy. 

so spio, so no ii suo cuore si sarebbe 
3p(.'zzutot Era giunta quasi a'in por;ie^ii, 
allorché, comesi svegliosae dì sbalzo 
da un sonno •Ittirgico, la soiagur.ita 
donna pnssò nna mano sulla '•rfonta e 
getUJodo un debole grido: ~ Sliu tìgllt) 
— mormorò e cadde svenuta sul pavi
mento. 

— Oh I la maledetta I... — gridò i\ 
marchese avvicinandosi — osa ancora 
pronunziare il nomo di suo figlio, 

E alzando il piede fece allo di colpirò 
il capo dell'infelice urlando ad un tempo; 
— Gettate nella slrada questa donna !„ 

Nel medesimo istaiile Enrico di COUP-

bel sentì fliringersl il braccio da una 
Diano di ferro e udì una voce gridargli: 

— MftrchesQ di Courbet̂  siele anche 
vile? 

bratto era stato cogì islaniuneo _cbe 
Enrico di Courbel, prima ancora dì ri
conoscere il miaieriosù difensore,che si 
poneva fra luì e la moglie colpevole, 
era stalo costretto dì sibntanarsl da 
Isabella, 

Quando si volse trovossi di fronte al 
|dotlor Yonne-v. • ' 

— E chi sei lu?.,. ~ gli gridò, for-
gennaio — chi sei? 

I r 

— Non mi ravviai^.. Hrii r.ngione; i 
dolori e gli anni mi hanno reso irrico 
noscibilet,,. Ebbenne, te Io dirò io chi 
sono, Rfìramenli Frìdoj moria di diso-
noro e di miseria per lua cagiono? 
Rammeniì il visconte dì Lucy che tu 
bai ucciso 1./Rammenti Mattea, tua Q-
glia^ che abbandonasti vilmente? 

Man mano che il dottore Tonne par
lava in tal modo il marchese di Cour-
bel come se avesse visto elevarsi a lui 
dinanzi la tremenda figura dell'ctonie 
giudice, retrocedeva avvilito, spaven
talo!,,, 

All'ira, allo sdegno, era aubenirula 
una misteriosa paura e figgr'va tratnanlc 
lo Eguardo negli occhi di Yonne che ' 
scintillavano di luce sanguigna. 

~ Kd ora hai compreso chi sono ij? 
— continuò Yonne inesorabile. — Sono 
il marito che tradisti., ^ono colui del 
quale avvelcnasù resislenza, sono un 
uomo che se non, li hd ucciso, ti odia 
però con tutta la forza dell'anima? Ahi 
tu credevi, o maledetto, che ai potesae 
uccidere una donna, assassinare l'onore 
di un uomo, condannare airabbandono 
un angioletto, senza cbc Iddio dovesse 
punirti* Ebbene guardalo questo IddìoI 
Hconoscilq nella tremenda espiazione 
cbe og^i lì infigge; mi bai colpito nel 
cuore 0 Iddio che mi vendica ti colpisce 
nel cuore 1 Colei che giace sul pavimento 
fu mia colpevoiê j ma tu hai forse il di 
ritto di calpestarla? Fosti migliore di 
lei?,.. Non li chiedo di p^r^onare por-
che vi hanno colpe che l'uomo non 
perdona, ma ti impongo di rispettare 
la sciagurata! Te lo impongo in pome 
di Frida e di Mattea ch'io non ho uc
cise L.. 

.Così parlando, quel vegliardo si era 
iraùfarmato. Gli raggiava dalla fronte 
la terribile maestà della divinità!... 

Avvilito, confuso, disfatto, tremynie 
come un fanciuUo è senza saper ren
dere conio a sé moiiesimo della mista-
Tiosa impressione che proy^ìa, del ter 
rore che sentiva percorrergli ogni fibra 
il marchese di Courbet. trasoinossì fino 
alla porta, gettò ,q«o ^guardo di ract 
capriccio £u colei che giaceva esanimo 
sul pavimento e diaparve, 

CAPITOLO LIV. 
Asiilrè eri^ staiti p rofe ta 

É impossibile descrivere in quale 
stato Bì trovasse il marcliese Enrico di 

^ comunicare a V- E. questa de-
ciatpne della Sublime Porta, colgo 
quest'occasione, ecc. RASCHU). 

IL 
\ r 

Circolare di Easchid-Pa&cià ai rap
presentanti della Sublime Porla 
presso le grandi potenze. 
Sublime Porta, 13 febbraio 187(5. 

-Non lo può essere ignoto che Sua 
Eccellenza il ministro degli affari 
eajeri di Sua Maestà imperiale e 
reale apostolica si è posto d'accordo 
colle grandi potenze per projiorre 
amichtìvolraente e consigliare alla 
Porta, certe riforme . da introdurre 
nella Bosnia e inen'Erzef,fnvÌna allo 
scopo ^di ijLlTrtìttartì di qualche istante 
4a pacidcazioue dei territori insorti. 

.> Giorni addietro gli ambasciator. 
delle potenze del Nord: conte Zìch}^ 

il signor ge-
iierale Ignatieff mi hanno verbal
mente comunicato il contenuto di 
un dispacci© del signor conte An
drassy, in datfi ,30 dicembre, ai rap
presentanti dell'Austria-Ungheria a 
Parigi, Londra e Roma. 

Courbet qu-ndo uadV dalla stmza dove 
accadde la scena che abbiamo narrata. 

%\ trascinò fino al suo appartamcnio 
e volgendosi al cameriere che Io guar 
dava esieriefatto; 

-« La mia carrozza, gridò con voce 
appena intellsgibile. 

Ben presto fu avvertilo che la car
rozza era pronta e allora il marchese 
seeso lo scalone con passo malfermo^ 
vi si gettò ordinando al cocchiere di 
recarsi presso un vecchio amico, il 
colonnello André-
^ Non appena il marchese Enrico ebbe 
posto piede sulla soglia, il colonnello 
s'avvide che qualche cosa dì straordi
nario, di terribile doveva essergli ac 
caduto e muovendogli incontro preniu 
rosamehte: 

— Che cosa posso fare per te?... gii 
disse con accento affettuòso. 

il marchese gli si gettò nelle brac 
eia e prorompendo In singhiozzi: 

— Ho bisogno della lua amicizia, — 
gli gridò, — e tu certamente non mi 
abbandonerai. 

I ^ ' 

— Sai che ti amo, sai che non po
trei nulla riflutartìj, rispose il colonnello 
con profonda tristezza, 

— Sta bene. 
E senza entrare in neésun particolare 

senza racconlargli nulla di quanto gli 
era accaduto: 

" D e v o uccidiire il capitano Didier 
0 farmi uccidere, comprendi?... — 

Uoggiunstì il marchese. 
H colonnello sco&se il capo in modô  

che voleva dire: Ho tutto compreso e 
li compiango b..̂  

Enrico se no avvide e alrìngendo la 
ornano di Andre: 
1 ' — Hai ragione di compiangermi -n 
KIÌ disse cupamente, ma saprò vendi 
:carmi. 

% 

— Il capitano non è a Parigi. 
— Non è a Parigi 1 
— Nò, da quarant' otto ore. 
— Ne sei ben sicuro?.,. 
— Ho segnalo io stesso l'ordine elio 

gli ingiungeva di partire immeiliata-
mente p # Tarmata. 

— E credi che il tuo ordine sìa slato 
eseguito ? 
, — Didier fu scortalo da un ufbciale 
di gendarmerìa. 
' — Scortato? 

—,Sì, per volere del Re. 
— Dunque si trova ?... 
— Ai campo, presso il mareaeialfo 

Dufresne. 
—• Addio. 
— Mi lasci cosi?.,, 

r 

— Il cuore mi dige che ci rivedremo 
— esclamò II marchese Enrico, accom
pagnando queste parole con un amaro 
sorrìso. 

'•-- Calmati, Enrico. 
J l> r 

— Calmarmi?... E sei tg, André, tu'' 
nomo d'onore, che puoi pronuaziara 
questa parola?.., Ma non mi hai dun^ 
que compreso?... Non li bb detto che 
devo uccidere [quell'uomo o farmi da 
lui uccidere?.. , 

Così parlando gli occhi delmarcbesft^ 
scinlitlavano di odio e di vendetta,, LM,,, 

— Addio — ripetè Enrico di Covr-
bel. — Addio. 

ti colonRcilo era confuso; non voluvd, 
non poteva insistere. Del resto cono
sceva troppo bene il carattere del niar-

! chese per esserd sicuro che nulla a 
vrebbe potuto smuoverlo dal suo prò-' 
. posilo, 

André non osò insistere. 
D'un tratto prendendo una rìsola^ 

zìone improvvisa:' 
— Ascoltami, gridò André poiivùdoj,Ì 

# . 

• ^ 
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Inoltre ì rappresentanti della Fran
cia, dell'Inghilterra e dèir Italia mi 
hanno annunziato 1' adesione dei loro 
governi alle ideo propugnate del ga
binetto austro-ungarico. Il mio di
spaccio ttìlograflco de) primo corrente, 
rfiun. 42703, le diede comunicazione 
di ciò che era occorso. 

In considerazione della forma uffi
ciosa ed amichevole, come venne 
notato, con cui mi fu fatta la co-
niunicaziono, nonché della circostanza 
che il relativo dispaccio non èra di
retto al nostro indirizzo, ritengo ì-
uutiìe di addentrarmi in una analisi 
dettagliata del testo del documento 
e di mentovarne i punti che potreb
bero offrire tema di discussione. 

• ih* 

in accordo col Ristrìma go^ralo della 
nostra amministirazione finanziaria. 

Noudimeno Sua, Maestà, U nostro 
augusto signore» nella sua grazia 6 
premura per Uè provinole desolate 
dair insurrezione, desidera elio la si-
tuaziono loro.sìa prèsa in conside
razione dal suo govsifno od ha. or
dinato il preventivò di una somma 
da stabilirsi tiol suo aminontare èê  
condo i dosiderii delie corporazioni 
amministrative siillit base doi biaogàì. 
locali. Quosta somma sarà destiaata 
a compire le entrate devoluto a scopi 
di utilità pubblica nella Bosnia ed 
Erzegovina. L* impiego doi relativi 

fondi «ara posto Sotto il sindaoatò 
dei concigli provinciali a tenore dolio 

„ , , . TI *.. ci i* limìfitT disposizioni del tirmano del 12 di-La Sublimo Porta SI è limitata ^^^^^^^ 

I ; ^'1 
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pertanto ad occuparsi dei cinque 
punti dello proposte del conto ed a 
sottoppore questi ad un accurato e 
sama. Essa pionamento e lealmente 
divida l'opinione delle potenze di 
cooperare in una guisa benefica al 
pronto pacificamento delle provincia 
insorte e prende atto però con sin^ 
cero piacere dei loro benevoli senti-

^^^^^* - .1 t.u-
Esso tanto meno pose in dubbio 

la lealtà e franchezza di tali senti
menti, in quanto che sta grande
mente a cuore anche a lei ai ricon
durre sulla via rotta queste inleres-
santì e fuorviate popolazioni ondo 
renderle egualmente partecipi dei 
vantaagi accordati alle altre provin
ole àeilo Impero col firmano impe
riale: deM2 dicembre. , 

Avendo cura per la prosperità di 
tutti i suoi sudditi senza distinzione 
alcuna e nalV idea di estendere con 
alta 6 magnanima iniziativa anche 
alle Provincie insorto i favori già 
accordati alle rimanenti provinole, 
nonché le misure proposte lealmente 
dal conte Andrassy, S. M. il Sultano 
si è degnato di ordinare,, — coiisi-

" derando tali misuro non eccedenti 
la cerchia dei suoi diritti sovrani e 
e nel tempo stesso quale conipìmonto 
dei miglioramenti decretati nelr ul
timo sovrano rescritto — mediante 
un iradé del 15 Mòuharem 1203 la 

• effettazione dei seguenti punti, i 
quali derivano dai principi! adottati 
dalla Sublime Porta e che devono 
essere applicati senza eccezione in 
tutto il territorio della Bosnia o •del
l' Erzegovina; . • 

Queste forme di compimento si 
possono riassumere come segue: 

1, Piena ed incondizionata* libertà' 
religiosa. / 

Q. Abolizione del sistema di ap-
^ r 

paltò delle imposte. 
3. ^Uglioraniento delle condizioni 

agrarie delle popolazioni agricole. 
4. Istituzione di una Commìssioue 

composita in parti uguali di maomet
tani e non maomettani, per vigilare 

,ìn generale T attuazione delle decre
tate riforme. 

Per ciò che riguarda il punto delle 
relative proposte del conto Andrassy 
suir impiego delle impoate dirette 
nei bisogni delle provinole, la Su
blime Porta osserva, che q^uosto or-
diiiamento non potrebbe essere posto 

,, Vostra Eccellenza dovrà attenersi 
a quest' ordino di ideo della Sublime 
Porta, che oi; sembra nott differisca 
essenzialmente dai puatt fondamen
tali dolio proposte del conto An
drassy _• • .̂  : ! ' 

Chiudo qiiGsto dispaccio, dichia
rando per incarico di Sua Maestà, 
il nostro graziosissìmo signore, che 
il govèrno imperiale è fermamento 
risoluto ad attuare ampiamente qué
sto riforme ed a respìngere ogni at
tentato contro di osse. 

Io la Ppego, signor an>ba&ciatoro, 
di dare lettura del presente dispac
cio a Sua Eccellenza il signor mini
strò degli affari esteri ed a rilasciargli 
copia dello stesso. ? 

Accolga, oca 
•^5 

rlaolutamente dinanzi al marchese: ascol
tami, 

-*- E che cosa potresti dirmi t -
— Ĵ iaat* altro sa non che puoi con

tare sul tuo vecchio amico corno su lo 
fnecffìsimo. Pur troppo sono stato prò-

Co delli> n colonnello deì*gf^irdie 
cìnse la spada, prese il cappello e pas
sando il suo braccio sotto quello del 
mjrchese: ^ 

— Ti segue, sono eoa te^ - gli gridò 
in tuono reciso e determinato. 

— Grfìzie. 
Pochi istanll dopo i due gentiluomini 

lanciavano Parigi. 
fi marchese Enrico' avea preso un 

partito irrevocabile; recarsi al campo, 
sfidare AKredo e come avea detto, uc
ciderlo 0 morire. Il EOO cuòre batteva 
con tanta violenza che il volto deU* in
felice si faceva di porpora e di cera a 
secondii delle pulsazioni. Il marctiese 
era un uomo d! molto sangue fi-eddo, 
aveva sempre avuto. in tutti i grandi 
perìcoli ai quali si ei-a esposto, quella 
ÌUeidità particolare che Imprima un'ap
parenza di logica anche agli atti più 
strani. Ma !n questa circostanza non era 
cosil Copie le foglie d'autunno che il 
vento mena e sparpaglia a capriccio dopo 
averle divflUfl dai rami, cosi Io sue idee 
si confondevano, si Incrociavano in mille 
guise, si andavano perdendo non rima 
nendogli che un pensiero fisso, quello 
di uccidere il seduttore di sua moglie. 

Ciò chi maggiormeiito lo faceva sof̂  
/rire era l'aspettativa! 

Non già che temesse di poter mutare 
consiglio, ma perchè gli sembrava che 
anche In vita di un giorno senza poter 
compiere il suo disegno fosse troppo 

>0TIZ1E ITALIANE 
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ROMA, 27. — Siamo informati 
che» in seguito alle istanze del go* 
verno italiano, T Austria ha fatti ri-
mettere in libertà' i volontari italiani 
stati arrestati in Ragusa. Essi sono 
trasportati a. Trieste, donde debbono 
rientrare in Italia. 

— Ieri nelle ore pomeridiane ehbe 
luogo un consiglio di ministri, il Mi
nistero sì riunirà adesso quasi gior
nalmente, per preadtìre opportuni ac
cordi fra i ministri rispetto all 'an
damento doi lavori parlamentari. 

FIRENZE, fff'— Togliamo dalla 
Nazione'. 

Sappiamo che il nostro sindaco hai 
dato un banchetto dì^addioall'onore-
vola prefetto senatore marchesa Cor^ 

'dero Montezèmolo, con lo intervento 
del presidente del'Consiglio provin
ciale, derconsigliero delegato di Pre
fettura barone Massa di San Romano, 
e dì varii senatori e deputati, , 

MANTOVA, 27. — Scrivono da 
Mantova, alla Perseveranza, che la 
Corto d'Appello di Brescia, nella cau
sa intentata damonaignorRotao com
pagnia contro il parroco elotto di 
S. Giovanni del Dosso don Lonardi,. 
ha conferinata nel merito la sentenza 
del Tribunato di Mantova, assolvendo 

avversario, 
e condannando gli attori alle spese 
d'appello. . ,j_ • 

I 
FRANCIA, 26. -r- Qualche tempo 

fa si tenne parola di uu francese 
certo Reygondaud dNsassinato a Cuba 
dopo essere stato arrostato dal sol
dati dell'esercito regolare spagnuolo. 

Dietro energiche rimostranze AQÌ 
duca Bécazrts, ministro degli ostori 
il ministro del re Alfonso Xll aveva 
promesso dì occuparsi di tale affare 
e il risultato dell'inchiesta or ora 
ordinata fu portato a cognizionò dèi 
govèrno francoag., .: •: " :( 

Eccono lo conclusioni; la famiglia 
d̂ l̂̂  disgraziato Rdygon(laud,i?errà 
ricompensata con un forte inden
nizzo e iì comandante dell' esercito 
alfònsìsta a Cuba, il marosctallo di 
càm|p Valera dovrft rispondere della 
sua condotta dinanzi un consiglio di 
guerra. 
, r^,Daci3am8at6,.U .signor Tlùera 
ama ancora le lotta ardenti: egli 
preferisce la Camei-à al Sonato. Pi-
cesi che sia già andato a sceglierà 
il posto alla Camera» e abbia notili^ 
cato tale 'sua decisione ai belfortosi 
che I ' ayev^o oletto senatore con 
tonto slancio e solennitA. : 

La Commissione di permanenza, 
adunatasi l'altro ieri, dopo viva di
scussione ha adottato la proposta del 
signor Bralay, di estrema sinistra, 
che la trasmissione del potere legi
slativo alle nuove Camere si faccia 
senza apparato. L!ufflcìo dell'Assem; 
blea nazionale e ìa Commiasione di: 
permanenza si aduneranno negli uf
fici dei Sanato e della Camera dei 
deputati, stenderanno'un processo 
verbale, e tutto sarà detto. 

INGHILTERRA, 25. — Lo Stan
dard consiglia a Don Alfonso di e-
stendere i fueros in tutte le pr9~ì 
vincie della Spagna e terminare cosi 
la pericolosa centralizzazione chê  
pone r intero paese alla mercè di-
Madrid. . 

.- < 

ró anche durante gli spasimi crudaU 
della malattia. 

Mentre soffriva, non cessava di 
consolare coloro che la circondavano. 
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N. 867 i669. Div. \. 
IL PREFETTO 

DEILA PHOVINCIA DI, PÀDOVA 

Vlsla la legge 20 marzo Ì8^S sullo 
opere Pubbliche; ^ . ;,., ^ 
: yisltf Palila legga f iug lb ,1875 N. 
2600 che fissa il cotitributo annuo clm 
le.p'rovidoie e gli Invèi-easatt devono 
pagare aito Stato per le opero idrauH 
cbo'di seconda categoria, ed 

In.eseauzìotie.alle dìsposiziouì impsr-i 
tttì dal miniaiero dei Livori pubblici; : 

4 «t'isti 
r , 

. Che concreifite all'appoggio dì duti 
tecnici, 6 colìa.scortó degli elementi cen 
Buari le proposte sul perimetro corisor-
zialslnteressatfj nella mantit.on2Ìone dei 
córsi d'acqua di aecondii categoria nel 
II. Circondano Idraulico dì (luostu prò-, 
viricia, cha sono atlMalmenlo in amfnj • 
nistruzione dello Staio, siira ostensibile 
l'elaboralo rtlatlvo presso la Divisioiie 
I. di questa Ppofeuura nonché presso il 
CoraajiS3ariato Distrettuale di Esle p I 
Consorzio N. 14 a sUnstra dei fnuns 
Frassine dil confine Veronese al sosiegno 
BraHcaj/io, che comprende terreni e 
fiibbricati nei Cornimi animinisirativì di 
Lozzo, Esie, Monlagnana o Snletto. 

Cbiunqua potrà prendere eonoscenzii 
dell'elaborato relativo, e non più tardi 
del giorno 20 marzo p. v. prerieniî re 
giustificalo reclamo. 

Padova, li 2G febbraio Ì87S, 
lì Prefetto 

BRUNÌ 
- ^ • M . U . k \ M - - L J . XJ - _ ^ 

RUSSIA, 22. ^ II Me&sager Of-
fìciel di Pietroburgo annunziava la 
morte di S> A, L la granduchessa 
Maria con questa parole:, 

•« S. A, h la granduchessa Maria 
Kicqlaiewna sì è addormentata tran
quillamente a mezzanotte sen^a ria-
quiatare conoscenza e ha randuto 
tranquillamente la sua anima a Dio 
a un'ora e cinque minuti del mattino. 

Dott, Mianovski, , ,_ -.- \ 
Dott. Botkine, medico di Corte, -

^ Dott. Tilncr. 
L'ultimo bollettino dello stato di 

saluto di S. A. L in data di dome
nica, era co.̂ i concepito: 

, « Da ieri lo^ stato di ;S. A. peg
giora, A mezzodì la granduchessa, 
secondo il suo espresso desiderio, ha 
ricevuto la Santa Comunióne. 

L'attività delle funzioni del cuore 
diminuisce a poco a poco. Dopo le 
3 pomeridiane ÌL,polso era appena 
senaibiio. S. A, L è quasi continua
mente sonnolenta. 

Dott, Miauovski 
Dott, Botkinej medico di Corte. 
Dott, Tilner/ 

S. A, ha/obnservato tutta la sua 
vivacità, tutta la bontà del suo cuo-

CRONACA DELL& PROVINCIU 

martirio per la sua anima dilaniala da 
l:mto dolore 1 

Dalla sua parte il colonnello dalle 
guardia mosiravasi conseguente. 

(Ibi legge, non avrà dimenticala la 
scena che aveva avuio luogo a Versail
les fra André ed il marchese Earico, 
allorché questi aveva confldato al suo 
vecchio cnmerata ) ' intendimento di spo • 
sare madamigella d'Arcos e ricorderà 
pure quali fossero i consigli di André. 

Fatalmente il marchese aveva creduto 
di non tenerne calcolo, e pappiamo che 
cosa accadde! 

André, uomo onesto e di gran cuore, 
siperanase tosto che la sventura toc
cata al marchese era pur troppo irre
parabile e comprendendo la terribile 
necessità nella quale egli si trovava di 
uccidere il capitano Alfredo o minore, 
era deciso di non indetreggiara di un 
paiso, e di assistere l'amico Ìa questa 
circostanza suprema. ^ 

— È una grande disgrazia, pensava 
il coloimellQ, ma in ultimi analisi come 
fare diversamente?... Vorrei uri po'aa 
pere in qual modo un uomo d'onore 
potrebbe trarsi d'impaccio senza am
mazzar il suo rivale I E aggiungasi che 
questo povero Courbet è anche inna
moralo!.. Basta!... Vi sarà un uomo di 
meno sulla terra! Se Iddio vorrà pro
leggere la causa giusta, è chlsro che 
toccherà ad Alfredo Didier dì andarse
ne nell'altro mondo a scontare il suo 
peccato, diversamente questo ottimo 
marchesa pagherà il Qo di aou aver 
voluto persuaderei che i dori di aprile 

-non possono vivere sotto il pallido sole 
del dicetnbre. Avevo ben ragione, io, 
profetizzandogli sventura!... Sta a ve-
dere che gli anni e l'esperienza non 

avrebbero dovalo in^egaiirmi nulla'?.. 
E lei?... E la mircbesa?... Povera don
na!... Quasi la compiango !... 

Mentre il colonnello delle guardie di 
S. M. Luigi XV lasciaViisi andare a tii'i 
considerazioni, il marchese di Courbet, 
accovacciato in un angolo della carroz
za, non apriva bocca e solo i singhiozzi 
ed i sospiri cho di quando in quando 
gli tiseivano dal cuore, avvertivano An
dré ciie la vita non lo aveva ubban 
donato. 

Che cosa fare?... Il colonnello avreb 
bft poluto tentare di scuoterlo, di di» 
strarìo, ma siccome André sapeva be 
Dissimo cho in simili circosLunze bisogna 
lasciare libero sfogo alte lagrime ed ai 
sospiri, così si sarebbe ben guardato 
duirindirizzargti una sola porola. Per 
giungere ai campo bisogoiiva trottare 
duo buoni giorni e in quirauiotto ore 
Courbet avrebbe avuto tempo dirimei-, 
tersi in calraa. 

In conseguenza il colonnello prese il 
suo partito, si sdraiò comodamente uel 
suo cantuccio e dieci minuti dopo si 
.addormentò. 

Frattanto i postiglioni non risparmia-
vano i cavalli e le praterìe, ì campi, ì 
villaggi scomparivano man mano. Chi 
sa quanti paesani, quante contadinelle 
scorgendo passare quel cocchio superbo 
e lanciando uno sguardo ai due genti 
fuomini, non né invidiavano la sorte? 
Cbi.fia quanti avrebbero voluto mutare 
i cenci che li coprivano nella dorata 
uniforme dei marciose di Courbet? 

(Cordinua) 

CSItmdeBla 3 3 . — Se me ne 
date il permesso, faccio rciodesta* 
mente l'ingresso nelle colonne del 
vostro giornale ampliato. Ingrosso 
tardivo, al dire il vero, ma la colpa 
non e mia. Il silenzio attriLuitolo 
alla mancanza di argomenti discre-
taraento interessanti. A che prò an
noiare i numerosi vostri lettori con 
gli; scipiti potegolezzi di un capo
luogo di distretto ? Forse fra non 
molto avrò a pregarvi ,d'ospitalità, 

ina per intanto laccio da una parto 
lo questioni serio por dirvi una brovo 
parola sul nostro carriòvale. 
, Quest' anno il burlone si fa vedere 
e sentire non dirò con fracasso as-
sordanto, ma eoa un certo rumore 
relativamente lusinghiero. Si suona, 
•si canta, si balla allegramento. 

• Il buon umore tante volte sì man
tiene latente, quasi pauroso dei visi 
lunghi, e non aspetta che una spinta 
per sbucar fuori col suo viso ri" 
dento. E la spinta fu data ud'^eì 
comparve e si propagò rapidamente, 
E sapete d' ondo venne il prirno im
pulso? e dove anzi tutto'si è cac
ciato per debito di riconoscenza? ve 
la dò alle mille.*..- Misericordia'!,,,-
Neil* esattorìa comunale, o a meglio 
dire nella casa 'dell' esattore. : 

Quelle scalo che d'ordinario s 'a
scendono a grossi sofìpironì, muta-
ronai per incauto in una gaia salita, 
perocché ali' ultimo gradino si tro
vasse r accoglienza piii cordiale ed 
un amhiente pregno appunto di biioii 
umoro-

I lieti convegni che ivi ripeteronsi 
ad ogni mercoledì fino ancora dal 
dicembre, fecero T oiTotto della pila 
del Volta. 

La nostra gioventii, cha vi intor-
vonne sempre assai numerosa, col 
relativo corredo dì tappezzeria vi 
prese un* intonazione briosa, e dihV 
quindi i progetti e V esecuzione di 
vario altre Testo nulla stila comu
nale, benissimo riuscite sotto tutti 
gli aspeUi, li carnovale non passa 
mai senza lasciarci qualche lieto ri-
co'rdo^ ma quello, che sta per finire 
verrà segnato fra i migliori che 
s' abbiano avuti. 

Mando {quindi una parola di plau
so, 0 di riconoscenza al sig- Emilio 
Rizzetto, l'esattore pietoso, ohe volle 
cosi gentilmente raddolcire V uggiosa 
ricordanza de'suoi fatali registri, e 
alla sua gentile signora, che ebbo, 
non la cortesia, ma il coraggio (lo 
dicano le padrone di casa) di porrà 
per tanto sere il suo appartamento 
a disposizione non di v^^ti, o di 
cinquanta ma perfino dì cento, e 
cento trenta invitati, cui. neir ulti
mo mercordi volle per giunta far 
sentire i pregi della sua cucina. 
Ospitalità di codesto genere, ed in 
tali proporzioni,:parmi debbano es
sere segnalate come prova d' animo 
assai cortese, ed io mi vi presto cuìla 
premura che sì compio un dovere, 
.comecché sicuro d* urtare la mode
stia di quelle ottimo persone. 

1 

- ~ — ^ \ 

^hant» 9 8 , — pagare Io vario 
seflfl d'imposte, tasse, dazi, addt-
zlonfili ecc. ò un (ìovore elio ha l'onS-
ato cittadino a cui sta s-cuore il 
buon andamento della pubblica cosa, 
ma ohe por pagare si abìjìa ad in
correre a dolio spase e brighe, mi 
pare che ciò faccia • contro al buon 
volerà del contribuentc. 

Fino al decorso anno è sempre 
stato in questo paese un uO ĉìo da
ziario, porchft venni) sempre consi
derata l'importanza jdi Iqueato Co-
ninna noi riguardi finanziari rispet
tivamente all'interesse dolio divario 
impreso Ohe, tvsBÙnfiero ì dazi, non-
cliò alla sua topografica posizione 
che Ri presta benissimo a formar un 
centro coi limitrofi Comuni por i di
versi rami di pubblicò serviiiio. 

Quost'antiO invece l'assuntore dei 
dazi, cav. Trozza, ha trovato di tra
sportare detto itflicìo a Brdàsep di 
Teolo, non «i sa se per economia o' 
per aver dimenticato che in Abano 
esìstono quaranta naerconti circa sog
getti alla sorveglianTia daziaria, la 
maggior parte dei quali vanno a 
consumo. 

Ecco la bruttissima condizióne in' 
cui ci troviamo noi poveri esercenti 
per non avere nel nostro centro .un 
ufficio daziarlo, bisogna incontrare 
un viaggio dai quattro ni otto kilo-. 
metri dì strada, conforme alla aituâ ^ 
zione deir esercizio, per denunciare 
una urgente introduzione :iii vino, 
una bestia qualunque (introdotta in 
una stalla par la sua maoellazioue, 
ad esempio anche un maialo che im
porta la tenue tassa dì L. »3.-—Ma 
non basta questo; alle volte giunti 
a Brosseo bisogna fare un fronte 
indietro perchè Tuifibio è chiuso, e 
questa è una cosa naturalissima in-
quantochè come mai possono fare 
duo soli impiegati ad attendere alla 
riscossione dd daxio di quattro Oo-
jnuui, comò sono Teolo, llovolon. 
Selvazzano, Abano o Torreglia, senza 
portarsi quotidianamente in giro? 
Paro impossibile che sia sfuggito 
questo inconveniente alla perspicacia 
del procuratore della dittaTrozxa- sig-
Francesco Quaglia, e che si abbia 
trovato di ecouomix?:ar9 nel perso
nale confidando nella onestà doi con
tribuenti! 

( T 

Qualunque sia la cosà io mi fac
cio interpreta dei miei àmidi eser
centi perchè sia , rimesso 1' ufficio 
daziario in Abano, interessando a 
questo scopo il nostro'solerte Muni
cipio, f^n èi'ercemte. 

• m 

Cronaca de! festini; — Ce
sino Pedrocchi.. — Per non inva
dere il campo della quaresima, bfln-
cbò il sonno reclami altamente i 
suoi diritti, e la stanchezza di una 
veglia mi consigli al riposo, sciolgo 
subito il disimpegno colle amabili 
mie lettrici di riferir loro ì" parti
colari della festa mascherata di ieri 
aera primacchò i tradizionali rintoc-
clù del campanone mi avvertano 
che il carnovale è finito. Seguace 
scrupoloso della massima Hitto a. suo 
tempo, credo che le iniagini del mio 
racconto impallidirebbero agli occhi 
vostri, sa doveste leggerlo doiìi;inÌ 
mentre i sacri bronzi riprenderanno 
tutto il loro sopravento, e. le vùlta 
del tempio eohegger^nno dello ora^ 
zioni quare.simali. 

Quella stereotipìa delle frasi, alla 
quale io stesso' devo cosi sovente 
ricorrerò, e che costituisco il sussi
diario più valido di ogni cronista in 
simili occasioni, o'nde, mntati i nomi 
e le date, le stesse parole potrebbero 
servire alla descrizione di qualunque 
festa, quella stereotipia mtvien meno 
dovendovi parlare di questo ballo 
mascherato, di cui-non ho visto l'o^ 
guaio al Casino Pedrocchi da lun-

'ghissimo tempo per il numero delle 
maschere, per la loro eleganza, e in 
molte per il loro brio. Pochissime 
le masciiore di costumo propriamente 
dette, ma in compenso, fra Tjautte, 
dominos, e raascliora di capriccio 
fui assicurato che raggiunsero la 
bella cifra di 2(30: contando inoltra 
«0 signore non maBoUet'ate, più qual-
elle centinaio di uomini, si aveva il 
concorso più brillante che abbia mai 
rallegrato il Casino in tutto il corso 
del carnovale. 

Non tradirò neppur .questa volta, 
per le ragioni che non vale ripote
re, il proposito di astenermi dal sin
golarizzare le toileites'. parlo di quelle 
a viao scoperto. Dirò solo che fra 
molte eleganti, alcune spiccavano 
per la freschezza, per il buon gusto 
0 por la grazia di chi le portava. ' 

Quanto alle maschere domando la 
parohi, e iu caso ma ia pvoudo an
che senza facoltà dal Presidente., 

Noto in capile libri, come uu 
pi'ogresso assai soddisfacente, ohe, 
quasi per tacito accordo, parevano 

bandìtil fra quoììc maschere l'im
portuno cicaleccio, e lo monotono 
frasi r ^ j conoscistuf Si cke:^te\co-
nosso', nq;cJ[ii3 no te me oonossi. 
Erario la Maggior parto molto plh 
garbato, talune pieno dì spìrito, dv 
uua loquacità gra?;lo3a, piccante da 
far atrabiliare chi capitava sotto ai 
lóro niottìi 

• Confessò che, nella mia qualità dì 
cronista» ieri sera mi recai al Casi
no alquanto trepidante. B'ordinario 
un cronista metto ^ a.̂ siome durante 
il carnovale un diavolio di conti, 
cho spesso ò costretto n saldare tutti 
in Ulta volta in un ballo mascherato. 
È quello il suo Watorloo, il suo 
Sédfin. Giudizìi avventati, colpevoli 
dimonticanzo, piccole impertinenze, 
Impertìnonti, mamietto, tutto egli 
"sconta sotto il labbro mordace di 
una maachorotta, o ;sotto il formi
dabile qnos e/jo t\\ t n domino ma
scolino. ' 

Al contrario la foHuna mi STrise, 
perchà forso io non avea Ijen calco
lato sulla indulgenza cho molte yolte 
protegge anche i cronisti : nòti'òi fu 
maschera ,cbe non sì mostrasse meco 
assai garbata, qualcuna imnion^Ja-
mento gentile. Che non avrei fatto 
per conoscere quo! domino^ il qualo 
mi apriva dinanzi» quasi carta per 
carta, tutto il libro della mia, vita? 
Ma la festa fiinl, e la mia curiosità 
rimase insoddisfatta, senza ch'io ar
rivassi a scuotere il dispotico privi
legio diquolla maschera. ^ ' 

Tutto quel di grazioso ohe il cait-
novale coUp suo loìUe avesse potuto 
ideare pareva concentrato in un grup
po di cinque hauUCf quattro azzur
re, ed xxw^Uila, con bianciie cattì^élìó; 
bellissimo distacco sulle vesti' nera 
di seta: il portamento distinto, lo 
figure slanciate «lavano ad un' ac
conciatura della semplicità piti per
fetta splendidissimo risalto: il fucile, 
ornato eloquio, la gentileMa delio 
idee, delle espressioni, lasciavano in
dovinare in qirèlió grazio^tìmaschorine 
la coltura elevata, l'educa^'^ione di
stinta: ciò che non fu punto smen
tito allorciie nella .sacouda posa delle 
danze 0 si tòlsero la. maschera, o a 
più. lungo andare fnronoricoao;'iciute. 

Amavano denominarci gruppo delle 
Maria; ed invero a nessuno meglio 
cho a quel .gruppo si adattava un 
nome che in se racchiude tanto te
soro dì poesia. L'impressione che mi 
hanno lasciata non è di quelle, che 
sì dimeaUcauo co^i presto. 
- Magnifico il costume dell'A^p/f/xa, 

na i!iroÌMfi indossato cori molta gra-^ 
zia da ùria personcina, cho sotto la 
maschera ìascio-va intrayedare, come 
una fila di 'perle, heÙmmi denti: 
0 molte altro mat^choro elegantissime 
vorrei numerare - che rendevano il 
colpo d'occhio di ua oifetto stupendo. 

J l più Gom-^Voio buon nmorel Tar-
moniapiiicorapletaregnarono [sovrani 
sulla fosta.chesi prbÌungò/uùmati.sKÌ" 
ma anch^. dopo^e ùen-e iflno alile oro 
sei ià_ mezzo del mattino, 

E qui ti BaUito, carnevale del 1876, 
prima che tu scenda cogli altri ne
gli ahissì del passato: io ti saluto 
colle tue notti vegliate, coi lieti 
passatempi, colle fresche amicìzie, 
colle amicizie riannodate, coi seppol-
liti rancori : la tua memoria mi sarà 
cara, ed auguro alle cortesi lettrici, 
che mi hanno seguito in quoata cro
naca, molti e molti successori che ti 
somiglino,. B. 

C ò U v g E » SESile5!c. — Ieri a 
aera con una brillanto accademia mu-
sicahj e drammatica si cbìusoro in 
questo latitato Miserato del carne
vale. È impossibile descrìvere tutto 
le liete impressioni trasfusa^ nell'a
nimo dogli intervenuti da tante leg
giadre fanciullo. Fu una nobile gara 
fra le numerose educande per eter
nare la fama che già il collegio gode 
riputatissima pel suo pcrffltto metodo 
d'istruzione. Dirvi che delle giova
notte nella declamazione seppero com
muovere al pianto, non è esagerare. 
Chiedetelo ad alonnfi di quelle tenore, 
madri che ieri a sera adornavano la, 
festa. Se 11 maestro Gesarauo ot
tenne nella duo primo sere un com
pleto trionfo colie variato Eorme dei 

suoi' balli sì abilmente immaginate 
ed egregiamente eseguito; non minor 
elogio si spetta ai maestri di canto 
e piano, ed i safjiji parlano por ossi. 
Un applauso adunque alle gentili . 
maestre ed abili istitutori che ooo-, 
perano tanto lodevolmente allo svi
luppo morale, Haico ed iatolUttualo 
di quello amahili fanciullo; ma im
mensi elogi di cuore alla osimia Di
rettrice signora Pauighetti dal cui 
saggio consiglio.^ tutto dipende. La 
materna premura di questa egregia 
signora è la base dolio spltnidìdo an-
damonto dì queir Istituto. 

La sincera esultanza dei genitori 
e Tottima riuscita delle allievo sienq 
il grato conforto a taiUo fatiche. 

U 
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C o l l e g i o «Iel le E^lsuc^sfc. 
-r pn gentilissimo invito, del quale 
non àbbiamp potato approfittare che 
in parte ci procurò il piftcera ieri 
sera di aaaistore ad un saggio di 
dòbìàmazione da parta delle allieve 
4i questo collogio. Si recitava il 
dramma in 4 atti Maria Stuarda a 
bombar, e la commedia in tre atti 
la cantante. Negli intermezzi si e-
seguivano alcuni pozzi sul piano. . -
r La stanchezza ed ' altri impegni 

non óì permisero di godere di tutta 
5a sQra;tii, cui fiono intervenuti le 
famiglie delle allieve e molti altri 
convitati. ^^'• 

Monsignor vescovo Pollini onorava 
delia eiia presenza il trattenimento. 

Da ciuahto abbiamo potuto giudi
care qutìUo ragazzine sono assai bene 
istruite tanto nella recitazione che 
nella musica; e si^Q^J|6ti3simi di 
congratularcene, unonOo lo nobtro 
lodi îU meritate per le signore isti-
tutrici, e in particolar modo per la 
signora direttrice del Collegio. 

' C ^ f f è l!*caSi'«BeeSfl9- — Abbia
mo trovato alleato ed alleati contro 
gli indecenti abusi che si commet
tono in caffè Pedroccbi nelle ultimo 

'Sere dì carnovale. Prima ci scrisse 
una ^signora, pregandoci d* inculcare 
il rispetto del galateo : la stessa pre
ghiera ci fa oggi un signore. 

Ma che possiamo noi aggiungere 
a ti^to oiòohe abbiaiuo gtà detto? 
In queste sere Pedrocchi non è un 
caffè, ma una stalla: l'unico rimedio 
sarebbe che tutta la gente dabbene 
non vi mottoystì il piodo. 

'•t r 

C a s i n o fl^o^ilroccUI. — Con
fermiamo che questa sorà k sale sa-
ranno UluminaÉo, o che vi sard mu
sica. 

Le fiignoro soiio atteso per ralle-
rar6 colla loro presenza la chiusa 
fll carnovale. 
L'i^ccósao è por la piccola scala, 
C U S p à h a r n é i i K l » , — AI mo-

monto in cui esce questo foglio, car
novale manda gli ultimi aneliti ; e 
cDino la face che premio a spegnerai 
dà talvolta vivi sprazzi di luce, ìa 
baraonda in Piazza Uniti d'Italia e 
a Ftìdrocchi, è al suo parossismo: le 
melodie di Marta eccliegglano al 
Gonconlì por estinguofs'i û, cedere il 
posto ai valtz, e allo pplko: al Ga
ribaldi altro veglione con tutta la 
fìbbiozza sfrenata di una danza po
polare: gruppi di maschere girano 
Tociaiifìo por le vie; ìì bagordo, lo 
strepito copre' i rintocchi del Icam-
.jpanone che annuncia la quaroairaa» 
6 dei quali appena si accorge qual
che passante solitario neUtf contrade 
più lontano. 

"^ ra ia -o C^mc^oriBl. ~ Sap
piamo che questa sera, oltre la Mar
ia, il bravo tenore sig. Honconi ri
peterà la romanza delia Favorila, 

nEllntt«»Ba. —; Per'domani Sia-
trio minacciati dallo sciopero dei lat
taiuoli che pare s\ sieno mossi d'ao-
Gordo di non venire altro in città a 
smerciarci latte, per non volersi as
soggettare alla prescrizione Munici
pale che li obbliga di camminare in 
mezzo alla strada anziché sotto il 

, portico. 
Fortuna che sia giorno dì'magro. 
A v v i s o aS tffimìH'^PiU^^i^-—Un 

nuovo genero di industrianti eoa la 
^cusa à' offrire il loro genere, fer-
inano sullo piazze i domestici, e in-
trattenendoli sulla bontà della loro 
merce, soUevuno il peso dalle sporte 
prelevandone o qualche bel cappone 
0 qualche pollo. dUudia. Dove mag
giormente esercitano la loro industria 
questi nvuivi seguaci del comunismo, 
sì 6 nel mercato della pescheria, e 
forse saranno a ciò indotti da prin-
cipii rGligiosii^nonSvolendo acconsen-
tirej che in giorni di magro nessuno 
fuori di loro si permetta di mangiare, 
di grasso. 

^BflefiH'Ia. — Sappiamo che il 
comandante il drappello delle guar
dia di P. S. ha sporta alVAutorit;\ 
Giudiziaria querela p'̂ r titolo di li
bello famoso contro il gerente del 
giornale ^ìl Bacchiglione Corriere-
Veneto » per V artìcolo fmti sbirre

schi iasQito nel n. 56 d̂el giornale 
stesso. 

O s s e t i fli^^n^alB Q depositati 
alla Div. VI. MunìcipEvle: 

Un piccolo orecchino d*oro da fan-
ciuUa-

Una piccola chiave. 
Inreai'^lfle^ M (Udine . ~ Il 

(giornale <U Udine si rallegra, o 
• ben a ragione, dello slancio che han

no preso lo offerte per il ristauro 
del palazzo del Comune, , 

r 

Esse fino a ieri ascendevano a 
lire 120,290.05, e si continua. 

Wotly.le SSIHtaa'B. -^ Leggia
mo neìVItalia Militare: 

Il Ministero della guerra ha di-
tì{io3to che le ispezioni amministra
tive ai corpi dell'esercito sull'eser
cizio del decorso anno abbiano prin
cipio il l"* marzo prossimo per essere 
compiuta entro maggio,, .i 

La rassegna annuale ortlìnaria al 
parsónale dell'esorcìto e al quadra* 
pedi di truppa dovrà in quest'anno 
seguire indietintamente nel mése dì 
marzo. 

W q É H I 
"̂ .'*̂  -^. '̂̂ ^^r.^^^ng^fnnt^jj flKF»*1- a^ra£a'jBffi)TWTt"f'•'.•Ytfiii i^mmaem^ 

ATTO DI RINpiyVZIAMENTO 

^ V 

1̂ 'vV^''''' ^ n - . , 

fidHdCCU^ 

ter essere discusso. Anch' egli.è re ìjnel senso che non debba fatai ne» 

B e l « r a t i o cl*aii c a r a b i 
n i e r e . — A Reggio Emilia, il ^ 
corrente certo Fantini Cesare, nego-
'ziante, 'gettavasì in-un pozzo nell'in
tento di torsi la vil̂ a- Una folla ti-
midft e .curiosa stavia, dibattendo il 
modo di trarlo a èalvamouto per
dendo intanto uh 'tempo prezioso. 
Giunto sul luogo ì'ajipuntato dei ca-
rablhfori .reali Fsrn Cesare, udito 
che niuno azzardavasi a calare noi 
pozzo,'per toma di mortet essendoci 
l'acqua profonda di molto, si spo
glia dei suoi abiti, o affidato il corpo 
ad una fune vi scende impavido risa
lendo dopo poco tempo carico della 
spoglia dell' infoUco, cho sventura-
tamoute troppo tardi aveva trovato 
un coraggioso che accorreva in suo 
aiuto. . 

nifiiu«<iti'E E t i a r U U i u i . ^ L'Uf
ficio Veritas, registro internazionale 
per la olassiflcazione dei bastimenti, 
ha receu toni ente pubblicato la lista 
dei bastimenti segnati perduti nel 
mese di dicembre ultimo, la quale 
comprende 150 velieri e 14 vapori, 
in tutto 104 giiiistri marittimi. 

I 150 velieri comprendono 48 in
glesi, 21 americani, 11 francesi, 9 
germanici, 8 greci, 8 olandesi, 6 russi, 
5 norvegesi, 4 danesi, 4 italiani, 1 
spagnuolo, 1 svedese, 24 df bandiera 
ignota. In questo numero so ne con
tano 20 supposti perduti, mancan
dosi di loro notizie. 

" 1 1 4 vapori comprendono 6 inglesi, 
2germanici, 2 americani, 2 apagrfuoli. 
1 francese, 1 olandese. Uno di que
sti è supposto perduto, ; mancandosi 
al sue notizie. 

La vedova ANTONIA LOTTO-RRATO 

ringrazia tutti quel sarti che amo-
rosamonto si pfeatarOnp in onore 
dtìl defunto suo marito^ 
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WOSTKA CDIÌIUSPOIfflEKZA 
S ì: i . . . 

VFL'IVIQ DELLO STATO CIVILE 

Bolietiino del 27. 
NASClTli: 

Maschi n. 0 -^ Femmine n. 2 
MATRIMONI 

Busso Andrea fu Domenico, celibe, fiib 
bro, con Tosato Antonia fu'Girolamo, 
casalinga, nubile. 

Birtulisso G usfìppe di Domenico flfflt 
lanziere celibe, con Michelosso Giù 
d'ia di Anlonio, casalinga, nubile. 

Sdiinvon Sante fu Luigi, affiunale, col,be 
con Faggiti fiiuMin'a di Olivo affittualo, 
nubile. 

Gamba Antonio di Giuseppe, sellaio, ce 
Hbe, con Mion Maria di Vincenzo, ssrla^ 
imbilo. 

Ceatin Cario di Gkohino,' cìmecleva, 
celibe, con Ferraio Rosa di Anlonio, 
stiratrice, nubile. .• 

Rossetto Luigi fa Gaetano affiiianzlere 
ciìlibe, con Mazzucato Arpalice di Do 
nienico, casalinga, nubile. 

Marìnchio Carlo di Proslocima, cMzo. 
laìo, ceibe, con Gabrieli dona Sasseito 
Rosa, maestra, nubile. 

• M o n t r : ' 
Beclii Santo di Giuseppe d'anni 20 e 

mesi 3, ceiiho, soldato nel 1° Regg. 
.̂Fiinteria di E\o ;̂castrada (floncUa). 

' • • * ' " h PPÉ ^ J : # ^ 
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a. Oà^iERVATORIO ASTRONOMICO 

1 m rzo 
A mezzodì vero di Padova 

rtìmiionied.diPadQvaorei2ra. 12 527,0 
Tempo mS';!. di Roma ore H m. t& s. Bì,7 

Osscruaziuni imteoroloijkhe 
osegiiUe ail'uUiytza di m. 17 dal suolo e di 

ti!. 30,7 dal livello mudio dei mnre 

, Roma 28 febhraio. 
L'elenco do' nuovi sanatori, al può 

quasi TormarG con precisione di li-
tania< Tutte le regioni italiane, vi 
figurano: la nostra c'entrerà col 
sindaco di Verona, il conte Caraaz-
zoili. Ma Giovanni Prati corre grande 
pericolo d'esserne escluso, ' ,. , 

Parche ? ^ / . 
Invece d'inchiostro.^ vorrei avero 

nel calamaio del miele. Il guaio è 
che col miele non ai scrive, e il fiele 
serve meglio- E Giovanni Prati, se 
non sarà senatore» pifwa oonsolarsi 
col dire d' essere la vittima dtcertì 
puristi che al di fuori della, crusca 
nulla trovano che valga il pregio 
d' essere tenuto in onore, 

M* inchino ai grandi,capi scuola : 
ai dìscepoU, no- Quanto ai rlfrig" 
gitori del Gijiati, ai quali tien luogo 
di Parnaso la Loggia di Mercato 
col relativo porco» dico semplice
mente: Siete' Impiccinì,, o parolài; 
avete paura chà l'idea pigli il fio-
pravejit^ sulle parole, che Dante s'im
ponga a Lorenzo Lippi e al suo Mal-
manille, maniera dì frasi tutto che vi 
tengono luogo del buon Isenso che 
gli fa difetto. Seguite pure ; 
* Canio h stocco e il balticul dì nutgUa 
i Onde Baldon, sotto guorricroJ arnese ce, » 
0 si sarebbero forse posti in capo 

di costringerci, ad una riscossa de
magogica sul campo dell 'arte? 

V aflaro delle cambiali falsa ctfn-
tinua ad offrire ]|̂ id«*colo'̂ âì'' nostri 
giornali- - . . , 

Secondo me Io sono cose per le 
quali invochurui yoìeatieri la tanto 
combattuta legge Vìgliani. Vi pare 
ben fatto profittare della circostanza 
che un mascalzone fece degli studii 
imitativi sulla firma del Ca,[*o dello 
Stato, tirare in ballo col capo sud
detto cei*te questioni che ne com
prometterebbero alla bella prinja Tii^-
dìpendenxa ?S'arriva a bandire l'in
terdizione della Corouaj e questo mi 
pare troppo. Questo lo dico per 
r Opinione la quale arrivò sino al-
reijtrapio dì proclamare che l'invìo^ 
labilità del Re gli vieta ogni Ivalore 
commercialo por la sua firma. Que
sto poi è troppo e si porterebbe, 
contro le sue conclusioni, a jnettera 
il Capo dello Stato sotto una specie 
d'interdizione-

Se jJaCorona dev' essere una schia
vitù, CIJÌ sarà cho vorrà assumersene 
il peso? L F. 

sponsftbile. AnO^i'egìi deve poter ès
sere soggetto, al vaglio a al controllo 
della critica. Ma quel che mi pare 
poco riflessivo e ftìéfid giustificato è 
che sì pretenda di muovergli rampo
gna, per la sol_a ragiono che i nuovi 
trattati commerciali non sono ancora 
conchiusi, e senza saper nulla di 
positivo suir andaSmentO delle' trat-
^tative e sul 15 e rito delle divergenze 

I ohe hanno prodotto un,ritardò^; ino-
mentaneo neLloro svolglmontou 

'̂ « Un procedere di t^uesta specie 
si intendo dalla parto di. avvcrsariì, 
non dalla parte\ di amici- -Che se, 
ogni contrattempo indipendente da 
ogni buona voloittà, da ogni distinta^ 
capacità e da ogni più sincera abne
gazione, non solo i contradditori, 
raa anche gli amici 0. còlobo ohe 
dovrebbero eas6«e. amici, si mette
ranno a gridare' cruci/igei qneBp 
mi parril il piìibel metodo por isvo-
gliare e disanimare anche i più. co 
raggìosi ed intraprendenti. Coli' ab-
bondanaia dì uomini preclari che ab-

biarao in Italìa/è questo «n: metodo 
cho non mi paro assolutamente lo^ 
dcvoIe.-K' •• " • •• ' 

suaa ^mi^ìsUa gflaarale, ma cho/s . 
imponga aUa pommìsaione di grazia 
di poripèttera'il ritomo a quoi^ co - " 
mujiardi cho non venngro giiiAìt^i^, 
colpevoli ; dì alciin doUtto speciale, : 
mi^devonp riteUersl soltanto cOmo \ 
Sedotti.' ' . , 

Rouhor è partito per la Corsica 
' ' ' Costantinopoli^^. • 

La Posta occidentale por la via 
di yarna, non è giUntnj perchè a 
motivo dello scioglimento dei ghiacci 
sono interrotte le comunicazioni aUF 
t)anubìo. 

ler.|efia infuriò qui una violenta 
buferà, * * 

Prestito fpoticeae 6oiO 
Renrìlta francese 3 otO 

•;•' VitMÌiàna Ro'O 
Banca di Francia 

VAlORl DIVEBSl 
Ferrovia iomb. veri. 
Obbl. Ferr. V E. 1866 
Ferrovie Uomano 
Obbligaz. • 
Obbligar., iombfirdtì , 
Azioni Regia Tisbnnclit 
Cambio su Londra 
Cambio Bòli'Italia^ 
Consoiiiialiingleai • 
Banca Franco Italiana i 
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. mmm nii M H M ÌSTERI 
Intorno agìî  scorzi ohe fa la Porta^ 

per rendersi padrona dell* insurrari 
zione nella Bosnia, loggjaTilo q^uanto 
seguo in una corrispondenza da So-
raje^o alla Politisóhe Correspùri' 
den% di Viemm^-^^ ^ ^ '• 

* La Porta Ò risoluta a fare ogni 
pos^ibilo per soliiacciare il piìi pre
sto V insurrezione. IJ'opinione ma-
nifesta speclalniènte in alti luogMa 
Londra che la Turchia è incapace 
a vitìcertì la ribeìlione ha ijidotto il 
gran visir ad adoperare tutti i me;!?.! 
clic sono a disposizione del Governo, 
per mostrare apertamente al mondo 

ì̂ ;̂ Yi£alità.iella torchia. Il 12 feb
braio il Rovernatore generale della 
Bosnia, ricevette .1 oramo categorico 
di sottoporre.alli coscrizione tutti ì 
maomettani dei' distrétti di quella 
provincia e chiamarlit oye ocporra, 
sotto lo armi- Il governatore preso 
subito tutte le disposizioni occorrenti' 
por niajularo' esocuzìoné quest'Or
dine, La grande, fertile pianura di 
^eraje'wo .^no ad 111 ideo è destinata 
a servire dì luogo di riunione di 
questa nuova Umdslttrm. t^rincipal 
cura del Governo è poi; di trovare 
gli ufficiali necessari perir comando 
di queste reclute. Per quésto ki pensa 
sottoporro alla coscrizione anche 
tutti i giovani Bey e i figli dogli 
Agas. Sono poi qui arrivati dà Co
stantinopoli 18 maggiori i quali 
haiìno P incarico dì formare in bat
taglioni queste masse di coscritti. » 

Il coi^rispondente continua con 
dire cho si potranno con questi 
provvedimenti, avere altri 80,000 
uomini. La popolazione cristiana 
so ne mostra spaventata. 

n^l :5J5:i2udi liel 28 al mt'uodì del 2S) 
Tenap&ratura massimii = -f ii.t? 

minima ==;-*- 3M 
ÌUILLKTTSNO COMMiiRClAÌX"^ 

Vfttt^tiia, 28, — Bend. i(, 77.60 77.68, 
I 20 franchi 21.73. 

aa(lefiR! ,̂28. ^ Rehd. it, 77.SO 77.S1 
( 20 franchi 2i,74-21.72. 
Sdfl. " Djaiunde di greggio : 

prezzi invariati. 
f-SoEio, 2(S."̂ Se(a. Maggioro disposizione 

' jfglì affari: pre;tzi slaxiouari. 

' < ' ^ - ? jq^ j r r • ' « I l 

IiITIME NOTIZIE 
Un giornalfi protondo che Thiers, 

alquanto scoraggiato dall' esito delle 
elezioni, abbia dotto: 

• Avremo presto il principe impe
riale a Parigi. • 

V Opinione dice che i volontari 
italiani arrestati a Ragusa furono ^'^^^^* 
rimessi in liberta, e condotti a Trio- P̂ ^̂ W 
ste, donde debbono rientrar'3 in Italia- altissimo funzioni, non abbia da pò 

In una corrispondenza da Uoma, 
in data 26, alla Gazzetta di Venezia 
si legge: 

<(Da quando Ton. Luzzatti ìntra-
,prese la sua Via Crucis por disporro 
gli animi e lo cose ai negoziati per 
il rinnovamento dei trattati commer
ciali, i detti giornali, sempre equi e 
sempre imparziali nel riconoscere le 
fatiche o le prestazioni di un qua-
lunque moderato, sì; sono messi a 
dirne plagas e a vaticinare che il 
viaggio del chiarissimo- economista 
non avrebbe dato altro frutto che 
di male intcjUigenzo e di insuccessi, 
B da parto della stampa di sinistra 
quosto si può capirò. Anzi, è il con
trarlo che non si intenderebbe, anche 
pel caso che Tonor, Luzzatti posse
desse il dono dell^ taumaturgia» 

«e Ma che di simili costì e di tali 
proposizioni contilo un uomo che, per 
la sua dottrina e per ìa sua abne
gazione, illustra il suo partito,, si 
leggano, come si son letto in questi 
ultimi giorni, nello colonne di qual
che giornale moderato, questo è che 
davvero non ai riesco a comprendere 

•t 

in nessun modo. 
«Già non dico che I'onor, Luz-

zatti, come tutti gli uomini che fanno 
ica carriera o che esercitano 

* « a ^ ì j i i r ; : ; : "T=f i« ; i t . i i : ' 
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Parigi, 25, 
NioUe,seduteJ^ gabinetto cho a-

vranno luogo sabbato e lunedi sarà 
fissato il messaggio di Mac-Mahon 
alle nuovo Camere,' della cui roda* 
zione è stato incaricato Dufaure-. 

U ministro px^ovvisorio deir interno 
ha emanato a tutte le autorità am
ministrative, la più severa ammoni
zione di osservare la piti compiuta 
nexitralità hei ballottaggi, 

Mercordl avrà luogo a Parigi una 
grande radunanza di deputati repub
blicani alla qualo assisterà anche 
Gambetta, eh'è atteso per domani 
mattina. 

Il medesimo ha già espresso per 
iscritto ropinione di non procurare 
un nuovo scacco al duca Décazes 
nelV Vili Circondàrio. 

I bonapartisti vogliono fondare due 
nuovi giornali la cui redazione sarà 
assunta da DròoIIe e dai deputato 
della Gironda, Mìtchell. I primi nu
meri di questi giornali porteranno 
una lettera programma del principe 
Luigi Napoleone. 

Altro del 26. 

\ ' .' , (Agensia Stefani) • / 

La guerra di Spagna è t e rmi - ' 
nata . 1 .ì 

1 ' " J - I 

Don Carlos'tìom'andò ospitalità 
alla Francia, annunziando di r i 
nunziare a continuare l a lotta, 

: Dopo questa diohiaraziono co-
municata^ dal governo francese 
a! ro Alfonso, il geucrale P o U r -
cet comandante di Bajona rice
vette autorizzazione di ricevere 
Don^ Carlos, phe deve*fape d o 
mani il suo ingresso sul t emtp - ; 
rio irancese. Le truppe non vol
lero inseguirlo' 
' L'allegrezza di Màdfid, e di 
tu t t a la Spagna ò imposaibile a 
descrivere- " . 

PARIGI 28- — Una lettera de 
cardinale Guibert al canonico Pél-
letierlo ha biasimato vivamente pel 
suo libro che accusa Dupanloup di 
gallicanismo e ostilità verso il Papa ; 
gli ritira r autorizzazione di predi
care nella diocesi di Parigi e lo in
vita a riparare allo scandalo- . 

Il Monitèur annunzia che Don 
Carlos è entrato in Francia stamane 
alle oro 9. Don Carlos aveva preve
nuto il generale Pourcet della ne
cessità in cui trovavasL di chiedere 
ospitalità in Francia, 

MADRID, 28. — Il Ee Alfonso 
lasciò Jibero ai Consìglio dei ministri 
di pronunziarsi sul ritorno d'Isabeì^ 
in ìspagna. Nessuna decisione fu 
presa finora. ; ' 

CALCUTTA, 26, ™ È giunto il 
vapora Torino della Società del Lloyd 
italiano» o carica pel mediterraneo, 

COSTANTINOPOLI, 28. — Notizie 
dell'Erzegovina fanno prevedere una 
prossima paciflcazione del paeiiQ. 

Haidav e Vassa andraimo questa 
settimana ai loro posti recando i'I-
radè riguardante le facilitazioni pel 
rimpatrio accordate agli emigrati-
Assicurasi che il Principe di Mon-
tepegro richiamò a Cettigne i capi 
raontonogrinì che trovansi alla testa 

•della rivoluzione. 
VIENNA, 28- — Udochowski è 

partito per Trieste. 
HONGKONG. 28. —Diceai che la 

missione Giapponese abbia ottenuto 
dal Re dì Corea, un migliore tratta-
nìeuto poi sudditi Giappone.'̂ i-, . 

Una compagnia chinese si è co
stituita per fare commercio diretta
mente fra la China, TInghilterra e 
l'America. 

LONDRA, 28, — Camera dei Co
muni- Bonslie rispondendo a Gordon 
disse che il Governo è informato che 
il generale Fadeieiì" fu inviato al 
Kedivò coir.assonsQ della Russia a 
riorganizzare resercitò Egiziano, ma 
non fu nominato ministro della guer
ra in Egitto. 
- MADRID» 28. — Il Governo au

torizzò la pubblicazione del dispaccio 
che annunzia che Don Carlos si ri
fugiò in Francia. Gioia generale. 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rèndila itìdiana 
Lombarde 
Turco •''• 
Cambio su Berlino 
Tabacchi -
Sp^gnVmlo i'.i 

26 
U41i4 
7U|8 
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20 Sto 
39 m 

137(8 
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nmmn mm^s^^ 
MiÀU la d«ì!itns^ Parlma \\\ Affiato I>« 
Barry di Londra tioUn: 

AKABIGA 
3) Niana malattia VC/^ÌBÌIÌ siila dolc» 

n c v n l e u t a , l a quala (rn-rlsoft A-ninmQ*' 
dìotat aè purghe nò spasa io dispepafe, 
gaatralgitì» acidità» pituita, naoi^ae, vo
miti, ooatipr.zioui, (iiarr.̂ '̂i). Im^^^ aama» 
etlBia> tatti 1 diaosilmì del ji^tto» doUft 
gola, dftl flato, dolla Tono, d^t hronehls 
male aUa veswicfit, al fogato, «Ha reni* 
agli Intestini, mncona, cgrvflUo e dfi[ 
gangtto, 26 anni ^n^variub^io suae^asso-

N. 75,000 curocom?r(^gfl(itiflU0 di molli 
medloi del duaa di^PJjiakow, a delta rf* 
gnor» marchoaa di Brèhm, ooo. 

Cora n. 71,100-
TrapttDi (Siollta) 18 [aprile ISsà 

Da vant'anni mia mogtifì ò iil%i% a^-
SAllta da uu foptlaairùo *ttaftQO oorTOsa 
0 bilioao; da òtto anni poi da un forta 
palpito al eaortì Q da una flt?aorìJaaria 
gonfldzztt, tanto ohe non potoi^ f^re nn. 
paaeo nò sa ire unaolo grjndlQo; più, ovn. 
torniontata da diutuì̂ n*» Snai:»ariia e dal 
ooTìt^naata manoaasii di respiro eh» U 
rendtìvano incapaci a! sA\ bfe^-aro la^ 
vore donnoaoo, l^trts «ì3J;io t̂ non ha ucal 
potuto giovarti; ora raw^ril:^ \\mo d»tte 
voitra RjvaUnta Arî ÙĴ JA ìa aatte ((ioriit 

•flpari la saa ff\nS5Ki;B, dorft^o tutte fe, 
notti Intera, fa lo m^i luriirg pi^^aggglR-
t9,,6 sitrova porf^ttp-^^nta franpita; 

Atanasio ha Baròerm^ 
Vih nutritiva olio l'tìwtrfttlio di baPiw. 

Qooiiomii>in aaohj 50 voìi.ì Uauoppasw 
in altri rltnradi, - • ̂ Ì , 

In aosktoÌQ: ll4'di ìiìì. fi fr, 5« ^4 1 
kil; 4 fp, 50 0.; l ItlU 8 fr,: 9_ li?k.iU i 
fr.'BO; o.'6 kiL 3'5fr, ; IrJlcu, 65 ft.«l< 

kli- 4 fr. 5p 0.; 1 klU 8 fp. 
liPi S tevn lo i i t a a l ©SflsmittSfìiit^ in 

PoSvoro por .1.2 ta^as ir tv, r>y e ; p w 
24 tazr» 4 fr. 50 o.j por iHiraz^ 8 fr,. 
Iti XftwolcJie: par t5 taK^e l tv. 30 o-S 
par 12 tazae 2 fr- 50 a.; lor «4 t^Bsa 4 
fr- B0"=o; por 48 imr.o B fr-

Casa U u Uat-ry e C\, H . 9 , v i » 

U ùìuk pr^a^o \ piM;:i.u;..>,a Uu-.'mutiliti e 
droKh!orù:,;a 

atvftn^toW in tutto K^ Oitti rritalla, 
prossòl priMlonii fâ •3^̂ oi3U ^ dro^hìarì. 

PAOOV/L, a. B. Arrig'.-»ai f^rm.iaistii al. 
Pozzo d'oro - ilohtìr':,;, Z^tj^uii* Ì-̂ IRQ;Ì*P| 
6 Maura, Lz^iz^vi^ v^Hìi.^ é\i-im%i, l^ìt 
Farmecia al Ponta di 'ian Uì-y^'izù^ 

POTdenonft* A, Dltìgo^ ^. <ì^flisxioU -* 
S- Vito al T;igliHiìioato. Pioti^j Quartaraj 
farmaoista - Toì:ùGZXf. <iìnv>^ì;ì.^ dhlaifii 
Hvùx, - Traviso. Zaa.atl - yiìa^, A. K * 
llpuzii, Oommisaar-i - Vna^zi'^, Ponoi^ 
Ziimpiroai, Agonia Ca3Ua^ ì̂a!( Aotoaief 
Anelilo. Bsllioato. A. L-'jii^ogì,-Viaroaft. 
FraQCGSoo Paioli, Adr^a i Ft-iuzi, Jo iaré 
B3ggiE.to - ViceDZf\ Uiiiìi iliioio- ^ a l ^ 
ri- - Vitt'jrio-Consdn. L. Maroftatu f«m^ 
- Biflà-iGo- Luigi Fabtìa di BA!l.*j^Ara^ -^ 
LogQngo, yAlGri,-\Ì!^i»/i\'^i, ?. DaUa ^hta. 
ra farro,' Real-i- - OJurK*- U* oin-^t^'i, Sr-
OiiinuUl. - Moaaeìlu^, ìfarm^ola alU Pa« 
de di-gpsijiianì NJqoU. 

^Scellini! OGNI SERA DALLE [3SceUim 
6 penccIS ll2 FINO LE ORE 8 0 pence 
{fr. i40)I (andie la Dommiicn) ((fr. 4 40) 

I l p r a n x o T I C H C starvitiB stella^ 

fito, d o l c e , gèlnftB e I1«S»CH"I. 

ììegeìtt Circus, Pìccadaltu 

D'ili 

t,e!t;sEB(!>:ì' 

DiOTIZIE Di B0E3A 
Firenze 

Rendita iialiuua 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
PresUio Nazioiiule 
Obbl. regia li)t)acchi 
Banca nLizionaie 
Arloni meritlionaU 
Obbl. iiieridiònaU 
Banca Toscaua 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita god. dal 1 gennaio 

28 
7ÈÌ 10 n. 

21 79 
27 12 

lOS — 
86 -

836 -
2011 -

347 -
230 - t 

9UÌ) -
679 -

26 

75 iO -
21 79 
27 09 

103 m 
m m n. 

838 -
2015 -
349 -
230 -

1104 -
683 •= 

• • ^Jì-^ m^ ' 

SA Eli 
TRATTATO 

della 

SCIEm DELLlMMIKiSTRinOHg 
e della 

Contabilità Privala dello Stato 

Una riunione di Ropubblicani che I Mobiliare" 

Vienna 
Aaatrìacìie (errale 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Camttio su LoodraS 
Rèndita ausiriacd arg. 

in cat-t!i 

si è riunita presso Thìers si espresse Lombarde 

I 26 
284 — 

9 18 
8 83 

46 50 
I H f)0 
72 70 
68 -

\76 60 
117 -

77 60 
28 

283 — 
9 18 
8 86 

46 60 
114 m 
72 70 
68 10 

17B 2o 
112 -

Cantiniere 
IL 

aQovano 
Sì vende da tutti T Librai 

Preszo Lire 2.50 
4-103 

SPETTACOLI 
,TEATRO CONCORDI- — Si rappra-

sflììta 1' opera: Marta dol iraaestro 
Flotow — Ora 7 1[3. 

Veglione mascherato ore 10. 
TEATHO OA-RÌUALDI. Vogliono ma-^ 

soherato — ore 10, 

• - ^ 

•ì 

% 
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Atti Uffiziali 
iProf}.diPadùVa,Di&, di Cittadella 

COftiune di S. Martino diLupari 
nM^-' 

Liofìa VirciiiJi-Trfìviso 
Troiico CiìudoUa-̂ Caatelfranco 

nMunìcipìodi S.Martino tli Luparì 
atTÌBa i flipnori Proprietari, Usufruttari, 
Enntcuti ed ogni altro che na possa 
aterc intcn>ss(! ciie ntìll'Ufficiù Comunale 
^ S, ì»Wirlino di Lupari è aSalo depoai-

talo il Piano PaTUcotar«gg]rfto di esé 
tiono dfìlle detto ferrovie, indicante je 
occupazioni tanto atabìlì che provviSO^ ' 

, rie jjei fondi ^ecessarii alla coatrntiotie : 
jìél,Comune Gcnsuurio di S. Uartino dì . 
Luptoi Trev, ed \mtnìnÌ5trMWo di Sin 
Martino di Lupari, nonché l'Elenco delie 
Ditte intestalo nei Lil>ri Catastali. Detti 
documenti resteranno pèrquindicl giorni 
dalla data del preaente avviso» visibili 
agli inlercfì?^ati, a senso dell'ArlìcoloG, 
Mque 24 della Ugge 28 Giugno 18CS, 
K. 2389, = I T ' 
A S. Martino di Lupari, IBF^braio £676. 

b. Il Sindaco 
G.PETHIN 

. , U Segretario Conumalo 

ii??^ftìff!isiKamtnj^,bi^s-,ai,usÉiii*K-*^^ •tf^^a*gHWTt^^iyj ^ j , nftitif^^^Kir Mmimti>wirftir"^TrtBnngi 

f^^^.^.lkl V'ì^g'^gjjl^^^:-
^^j-^mj-rmwi-wJi-M-^tum-nM^tr- B-̂ ^n -u i-u • i-x - ^ i u r 

frv'VifumAm 
*• I «—.-^..^..H^^-.». ìr-":irirnirriiiiiiiuiM 

^ i 

ì j i 
1. . I 

f • -I 
ÌUgllO 1 

I - ^ rPadoTA per.>>toiitftoi» 

I -

u h * > - ^ L 

'•tì̂ ^ 
DI SUCCO 01 PINO MARITTIMO 

d i l i A Q A . ^ l S £ « F a r m a o i s t u a B o r d e a u x * 

Lo Soiroppo o la P a s t a di kiicco d i pino mar l tUmo, di 
XjaaaBCte, BODO modicamenti eroicf contro 1A ̂ rotio/u^^^t Catarri abi-
inali, Tossi ostinata, Irritaxioni di petto, I^earìia, Asma^i Affamimi 
iMìa ifèscica. Le innumerevo^o imitazioni che si fanno drqiiestoSci-
voppo, pDK lo pî i Ì»f;̂ fìcacE>» debbono asaolutamenta couiigUaTO SI'ÌD-' 
frrm! n fìomandart lo Bcifoppo, prapavato daU' Enventoro /^^ojitf, 
cU^ iji venda a Parìgt d&lla cLu Grimauit & C .̂ Queata DUta melto' 
noUa f̂ ciiLoIa che cOntionv U BoUiglia un m&nifesto con «uo nomo in. 

IlDfua ftalianci. . , ; : ira 

Partenza 

PADOVA 
4 

misto 
omnibus 
mìfìto 
omnibus 

dii-etlè 
• n 

omnibua 

Arrivi 

i.<- -H Tj ^ 

*,m a. 

v«aetflik per PSKIOVA 

Partonift • 
da 

VENEZIA 

omnibua S,iQ 
> 

diretto 
misto 
diretto 
oranìbua 

A > 

Àrrjfi 

P A D O V A 

I 

Parten7e 
da 

PADQVA 

omnibus 
!I: diretto 

[ Mh OQû ibua 

|Ì VI! misto 

e,*3 
9,43 

7,03 
48,50 

a. 
» 

P-
» -

a. 

Arrivi 
E 

VE a'o N A 

9,15 a. 
ii,H » 
S,08p. 
8,35 . 
4,07 ,a. 

6,30 
7.48 
Ì,34 

11.43 
1,55 
t.30 
B.05 
6,S3 
9,08 

42. SS 

VadovM per ISoloffiia 

i 

l'artenje 
da 

PADOVA 

omnaius 7,S3 
misto iì,iiS 
diretto • 2,05 
omBìtus S,15 
difflio 0.17 

a. 
i 

P. 

• Arrivi 
• It" 

BOLOGNA 

, ia.io 
finoaRovÌgol,85 

m 
19.10 

P-

• 

RIA per PadoTA • 

Partente 
. da 
BOLOGNA 

diretto un 
4a Rovigo 4,0S 
omnibus tS,*— 
difetto 12,40 
Omnibus 5,1S 

a. 
• 

P-

nUslo 
4,2fi a. 
6,051 » 
9.22 » 
3,50] p. 
&,17Ì. 

ParteaM 

VE&OKA 

omnibil» ^ 8,0» 
» -. H,25 

direito " Ei,05 
omnlbas 6,05! » 
misto , 11,451 » 

a. 
• . 

P-

I I I • ! • • • # I II • ! I. hi I I I 

' • -̂  Arrivi 
• : : : • » • • • • 

P A » OV A 
^ 1 ^ 

- - r 

Uesii^è per Vdlue ^1J^ i 

r i 

'Deposito in Padova Farmacìa CORNELIO all 'Anpeìo,-.eneil^ prin-
dpali Farraaclo d*Italia; - G. Aliotttirago^e generale in Napoli. 827-9 

, i-.^Si.^:;--^ 

Grande Ribasso sui Prezzi 
allfft Pr<émlii'èÌA' e P r i v i l e g i a t a 

GtlANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricati nel grande OrfiùiolroSo Mascliile di Milano. ; ; • ' 

7,33 

6.44 
8,37 
3.04 

Partenu 

MESTHE 

I J ' ' 

omnibus .642 

» 10,49 
diretto S,1S 

mislo 6,10 
flnoaConegliano 
omnibua 10,55 

a. 

P 

Arrivi 
IL 

UDINE 

10,20 a. 

Udlno per Kicatro 

Partenze 
da 

UDINB 
r"r 

otnnibiis 1,̂ 1 a. 

misto da 6,10 
Configliano 

diretto ft ! 

autorizzato jn^^JjVàhoiaj• in AliBtriaj mi Bél^iq Q^ii^Jiuaaia. 
Il Ro l i vegetale. BofVcan~Iiaflr««tear, cui rcputmione h provata ds un 

secolo, guarentito genuino dalla firma deldottoro GIRANDBAU DE SAINT-GEUVAIS. 
Quiisto flcirojipd di facile digestione, grato al gusto e airodorato, è raccomandato da 
tutti i medici di ogni paese, per guarire; erpeti, postemî  cancheri, tigna, ulcerî  scab
bia, flcrofola od altri dolori. !• 

U R o b mollo supcriwTfi & tultì i scitoppi depuratìvì, fariseo It raaìaUle cb» 
Gono designate eotto nomi di primative, secònaarie e terziari* ribtili al copaire, al 
mercurio ed al ioduro di potassio, , i-i: ^-^ -̂^ huu u\: ^ : • 

> ̂ '̂'DepOflito generale, 14, ftueRicbcr a Parigi. 
. Deposito a PADOVA presso il SÌR. U Cornelio ed il aig, G. Zanetti- 3-167 

-I T 

-'̂ »*tìy ;̂"^ 

<'*^K ìh-à&i 

^ " V ^ ^ • ^ +^^ 

P ^ - ^ Ciro aro 

4 
I 

LETTI di ferro solidi con fondo, elastico o malerasao - : ' ' 
Simili più pesanti con doralura, elastico e materasso . 

3, Letti di piazza e mezza solidissimi con elnstico , . . 
' » . , . . . . ' • 

OTTOMANE compiete elastìco e materasso pieglievolo con copertura 
di filo a Tarlali colori . . . . ' . , • ; 4 . 

fi SEDIE da giardino pesanti verniciato canna da lire 9 a . 

PAr̂ CHE verniciate color canna solide da L. 18 a . 

*> 

L.SO 
. 6 5 

^'60 

. 8 0 

V 

, ! , • < • 

CAPELtl Bl 
1 * + 

* 170 
* 80 
. 39 
> 18 

^^^1 ^fj-^^f ^sf^XV ^^^Bcr 

LETIO malrinipniaie montato in stoflfa di lana con elastici e materassi di 
' crine vegetale .̂  . . • i , ., .. . . . >< 

TAVOLE'llE con lastra di marmo e servizio a L- 40 a , • . 
F&BBBICA d'elastici a qualunque sistema a L, 20 ; . . . 
MAlERAt^l di tirine vegetale , , • , • 

Pronta epediiionc a chi dirige vaglia postale od assegno : 
a VeKantè C ì l n s e p p e 

in Via Morite Napoleone, Nvm. ;i9, Miìano 
HB-I)irigete\ialla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierele il 50 p, OIQ 

Sì spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 4127 

GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

S e c o x i d a S e x * l o 

DiDiCQUEMARE ̂ é , di ROUEN 
Ppr tingerò airistawito tn 

o e r n l ' c o l o r e i capelli e ia 
barba sen^apericoloperla p o l l e 

: a sanca alcun odore* Questa iivc 
turi è s u p e r i o r e a ( m e l l e 

î ^ a d o p e r a t e U D O a l tfftomé 

' Fabbrioa. a Rouen, piazza deir Hotel de 
Ville, 47, -- Deposilo V Parigi, nio d'En-
ghienj^M. 

. :\ P r e v x o li , « • 
Deposito centrale e vendita presso TAgen-

lU m D. Mosi^Oj viadeirospedale, N.5p 
Torino, e dai principali parrucchieri e pro
fumieri- • SpeoÌEione in provincia contro . ,. 
vaglia postale. - PADOVA presso il proftì- ̂ ^"• 
mieî e Guerra a S. CftrK . , , 32-173 \ " ^ 

m 
mf^tavìi^\\o3& UelU God41na-« 

_____ à li'olu ciie formano la base del 
Siropoff » àtMx Fas ta D^ Zcd, sono di ott» 
wm luu torà calmA bronchiii^ irrU^kìj^ M*-

Depositò in MILANO: A. Manxonl e G. Via 
della Sala, 10. V êpdjta jo,̂ PwIova nelle fer,-
macie Cornelio, IManeri % [Mauro e Ro-

6-91 

Questa seconda serie cominciata col Ì87E5, si pubblica n e l m e d c s l n i o for
m a t o e «̂ ĉ l̂ fi »iedcsjliua rlcclieaux» d ' l u v K l o u l perfettamente nuovo 
e fatte apposit:u'jente dagli stessi viaggiatori o da iUuiilri diaejjiiatori dietro i loro 
«cbizzi/e col s5^ îHlc?«iiiio l u s s o t l p o g r a n c o . È così realizzato P ideale di un 
giornale ^pinnóiSo « originale messo alla portata del popolo, Esce ogni giovedì 
una dirpfn ì̂a t!ì 'ìG pagine a due colonne, con copertina, -^ Ogni di&pénsa con
tiene aijnrno olfo nìagnifit-hG incisioni, — L'annata fonua due grossi volumi cia
scuno di &) vd-^im con 200 incisioni, con indice, fronUspiiio e copertina.™ Già,-
scun volume» i^ «pera da sèi - • 

il. 16 l'aiiDo - L. 9 il somestre - L. 5 il trimestre in tutto il Regno 
Vmm DEL REGNO AGGIUNfiERE LE SI'ESE POSTALI, 

TONIQO, ANTINERVOSO 
r ^ ^ 

Da più di quarant' anni io Sciroppo Laroro è uriìinato con SUCGOSSO 
da tutti i jncaii:i p(̂ r jfuarirc In GASTHÌTI, GASTRALar», Dot.ani e CRAUM m 
STOMACO, CDSTIFA^IONI ostinale, per facilìtarfì la diL'^isiione ed in conclu-

.tttotie, ycr re^ularlxiare tuUe Itì tanzloni adctomUiaU^ 
- - - • I - — — — • -

entifrÌQi Laroze 
. ' Sotto Torma d'Elixir, di Polvoro et di Oppiato i Dentilrloì Larozo 
Boisô i prcscEvaUvi, \>\\\ sicuri dtl MALI nKt Dl'î •̂\•l,del GOW?\AU\̂ NVO IMM.US 
RsNoivi! e disilo NUVIIALLUK i>KNTARia- Eaai sono unlveraalinonte impiegati 

[ipecte curu giornaliero della bocc94 ' 
; Fabbrica e ipcdiiiune Ja J.-P- LAROZÈ e Ĉ *, S, rue dei tioiii S'-Paul, a Parigi. 

• ih 

\ 

PBPOSITK Pùàom ; Sani iu Degglato, Cornelio, Pìinerl e Mauro. 

SI TRQVK NELLE MEQESIME FARMACIE : 
Sciroppo sftdatlvn di ETone d'arancio amAre al Dromuro di pii(n«t«il<i« 

l»clvopp» ferruginoso ditone d'nrando e di quasAÌA t\w^n ni}' loiitiro ili lorr*. 
Slelroppo depurativo di scoruditanm amaro ili' Ioduro éX jpotaBvlo. 

- I 

^ - ^ - ^ ^ ^ ™ - - , ^ n 
•- ' - M - . 

I , J L ^ r t M —^1 ^ - ^ l _ ^ H 

Premiata Tìv. Editrice F* Sacchetto 
û  

a 

I 

SCIEJNTIFICO-POPOLARI 
tenisle al maestri elèmeatarh 

La respirazione e T igiene delle scuole — I concimi — GI'ingrdBSì più comuni 
di cui puè avvantapgtnrsi l'ogricolture — I danni cbe ne vengono all'agricoltura 
per r avviceiidainenlo di frumento e grano turco -^ I princìpi fondamentali del
l' economia rurale in relazione all'alimentaiione del bestiame "- Il granoturco e 
la polenta — Le risiiìe ed il riso •-" I foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire M^ 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
j ^ 

con Si
ringa e 

senza 
Ambì 

Nell̂ atnio iHV.\ a Volumi I e ll)TL GIRO DEL MONDO ha pubblicato i celebri 
iaggi: NEL GL̂OUE DELL'AFIliCA, di Scliweinfurth o iSMAilJA, di Baker, ed 

ììTti LA /KLANUA, di C- De Costcr; TRIESTE e LMSTUFA, di C. Yriarte; NAU-
via 
ino 

Nel 1878 p̂ 'W-̂ iiclieremo il. 

GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTOME, 
il VIAGUii) UUL VOLARIS; TEMl*Ì̂ .STE E NAUFRAGI, di Xurcber e MareoHé; 
ESCUUSiOMi Al̂  CANADA, di tamotbe ; ATTUAVEUSO L'AUSTRALIA, de! colon
nello Waì'burton, ecc. 

Y- ;, . r ^.r ^ . : i— L_; . 
L 

Non esistono più che raritìsìnii esemplari completi della prima serie del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi che costano L. 260. ' <' ' 

TIPOGRAFÌA EDITAR SACCHETTO 
Recentissima piAblicazione 

lai seni l i tà presso I pr la^lpal i tallirai 

• -

Dirigerà commissioni e vaj(lia ai Fratelli Troves, editori. Milnno, 0 
5?s^OTJ^Ja7>r^^^B::3i^^^^l'^JM*wwK£3ffi!=^»^«^KBera^^^^ 

T * -

A" ' VERA u 
blQ-DORlD DELL'ABBADIA BI FÉCAMP (Francia) 

filqaisitù, (un ico o illnscstlTO 

TI. MIGX-IOBB BI TUTTI I LIQtTOBI 
^ ÙlFFiDÀRSI DELLE COWi'KAl-FAZIONI 

Esigerò elio V etichetta quadrata iu fondo di ogui bot
tiglia porti la firma autografa del Dìrottoro geuorale. 

, POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al 3 B ' I - ^ Ì S C : Ì O I D I 

L U I & I F A G G A N O N I 

mm L. 6 
con ietjrqiioijì. 

Deposito in Genova airingroaso presso l'au
tore I t e Beirunrdlìal , Via Lagaccio N. 2, ed 
al dettaglio. 

DALL'iSTESSO AUTOIlE, in Genova 
famoso 

Le 

PETTORALI 
dell'eremita di Spagna, cbe guariscono pronta^ 
nî n̂lc la tosse angina, grippe, raucedine ecc. 

PrezzoL.2.50SÌ'£ 
nmta dall'luilorfi per agire come diritto in caso 
di coìitraffinione. 

Bai farmacisti 
Tn Padova: Roberti - Sani ~ Trevisan -
BoUviuuo - Oas\iarìni - Piuivjrl Mauro 
8 C. — InTroviso." Zanetti Giovanni.— 
II! "Vicenza; Sega Pietro, - Della Yec-
cliia e C., e presso lo priufiiiìall Farma
cie d'Italia. "̂ -bSO 

• j n u h M B i J i É r a ^ - i ^ I—I • • I l i • • - • 111 . - _ . . 

^V^ x -^ i«W^|^ l tUh. ' 'MW" 

VÉRITADLE LIQUEBK Bl!;NÉDICTINE 
K^vetó? en France et àrEntranger^ 

^ ^ i jn Padova preì^ Lorenzo Dalla Baratta. Luigi Vìaneìlo- ia-878 

CAPPELLETTI CAV. GIUSEl ì I") 17 

> ^ 1 DALLA SUA FOKDAXÌONE S I O AI BI NOSTRI 
Padova 1876 

. r 

volumi in-8. - itàl Lire ^ ^ 5 
- * V 

- ^ • ^ ^ p 

j-UUWWiT';" jiijir.M I Ì < É 1 Ì 1 I 

Presso lo librerie DIlUCìtKR 
,&TEnK8CMI ed ANWLO 
DRAGHI irovani veìirtiliìie la 

P R E L E Z I O N E 

iUA FiLflsonrfosii™ 
del prof. (UIKììSrOM 

letta neir Aula Magna cicli' UiiiverailJi 
il 29 guimalo 1870 

Prezzo Lire U n a . 

Padova, Tipografia Sacchetto, 1876, 

•- V . 


